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Articoli comunìctti canteiimi 70 1̂  liaea. 
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^ accordare delle garanzie, p é l i Caso l'Opmìonp.di^pìorògitìuali^ 
dì questa secoDda ìpotesV e ette il sì- '>*^""-- ^J t«mpr« PWA i-n^nrp na7.ìn. 

,A qnesV ora se De disserotantejrca gnpr di Bistoark, ritornando aUe sue 
ile cotìdìziònl deli'armiitiztó stipoiàtó cotidiziom deV mese dìsey,p|t!^^^«^^^ 
tra Bìsmailif e Fme a Versailles, che jyeieaó IFcocsègna di ù n o f f i ù ^ 
«i è finito col non saperne più iin\\B.\^'(Cu)tdÌ m//ì)v '' ;,^^,;r 
0 alffleho non si può garantire cte «Ma !a ciltà^^Jo ripéfetòj; resta 
tóaw-s!à vero ciò'che "'-••̂ "'̂ '̂ ^ ' ^ " '̂•'̂ '̂'" ' " " " 

affettano di temere che louore nazio 
naie corre pericolò rìeile mà|ì;di uD'as-, 
semblea. In ogin.^iìoca Ain tolti i 
paesi, •! rapbresenfatti ùscui suf-
fragiO •popoiattì.nei .momenti di. |risi 
hanno ' saputo ' essere ,ail .altezza ideila 

nostri non deroghe-
^^ ,-^> t . I 

• 3 ^ 

lorci(f decisioni, 
di guerra. 

gPlla 

prodotto dalla situazitmé itìodiHiata da'"la sua forza, » 

di Parigi la Delegazione (Ji: Sorcleaui 
nofl,.ha p ù r a&r fifl'o nei dipartiiiienti 
.ej^he ogni misura rifletteDteìa cosa 
pubblica, dere ormai emaDare da) go­
vernò nel suo ' complesso, e' iiofl̂ da 
Delegazioni speclaK • " •• 

ID m^zzo a tanta confusione, e iia una parte è'dÌil'1ÌÌtfa.V ; 
prospettiva deiràgifàrsi dei ; partiti per : «Quanto alle basi poste nel traUato 
le pnissime elezìpniy giova intanto co- preìimmare'àùl quale la nazione dufra 
Dospefe coma, si esprimono- sali' armi-' tosto _ prop^nzìarsi, non PPSsiajĝ o anr 
stizio gli organi pù autorévoli della cora* parlarne, che dietro^ ragguagli 
statùpa francese, e •pèhti& tMuffimo ric0vtiti-da/Lòridra. 
dalla^arance l'artìcolo spgùtìntefe^" 

« Tal0CtmuDicazionéY7Mè//atórar-

:|^^ér,preseryarIi;daogni debblezzacome 
«Jù ùoa parola la convenzione sòH'da *^^' cieca passione, essi |.yfifì|jp il 
aia a •Versailles equivale air arn^i^Weiitimento della dignità èSdegrìnte-

pollo ai Casa Sivoìi., destinato a rajr9r-^,^cu| n prestò giuramento; p è r ò M 
sóariB ia Si>agna sovra bial {armìSBiin© kamtàea lo h» gii* tìtorato Bottià tìò^tó 
ed iaorollahilt il regima rapppaiieBtatWo' ! pensa di ou fSa dégtób; ora egli è pW 

Le Cortes oòstitueati che, nel hro sidgQto del goveraò di S;^^^(^ipj* ^̂  
primo periodo, hsnno diiacusao le più di dirae q%i tatto il b6n«:'dP''certttnent9 
|(ravi e trasoeadeatali qnestioai, porgon-: marita. ^ •:,ém^..,,..j,.^^^ 
do.ia queste diaonisìoaì notevoU esempi j | Granai diraostrazIoBi^igràtitndJaè Ifc ;̂  
di t8mper»iiza e di patriottismo, modeiffi;'iiiizlone avrebbe tributato li saòl ra^prè 
di eloquenza a dì dottrina degai di am-jrWsntanti quaudò'f Ibe'ró tìompiuii'i-tó 

.•/^'. 

h H 

mirazione- le Cortes ohe/conan8ser«<;*Ì^lavori, sa in quei gioifni tìtìn foarfe àv** 
termine Topera iniaiata nói i8Ì2, rimo^;J.>^ènato IVoCribile attetìtàtò àoiitéó^i^étói 
véndo per sempre gli oataòdìi che si op- \ nénte p»trizÌ^ohè, sia neìlS dì«òns8loHî 5 
panavano,, con Invincìbile resistenza alle ' derpirlameato.-sla nella sfereiyoWÌtri*ir^* 
rifjrme sociali, mercè le qaaìUa Spagna tive e nello trattative diplomatlcKIfigìSgò 

s??!̂ ** "̂  iw.«.»v^ "^ ' "* ; " "*; " " ^ ' . in"";iiJÌÌI ^ ; ; Ì^ ' J ' £wiìl^n*KhbnpllÀ'^*^^ P"80 post» iÌaalsoent?^a ì popoli' cìsV lodevole perseverane» perisiMlirà^^^ 
sU?io.pr«paralo da Thiers nel mese ressi delUpaU-ia, sentimento che ne e ^^^J^J^}^i^^ :^ p i l tóèu le i,aazionl moaàrbWehé^ dlépatttf i » 
Hi nnvfìmhra colie nnnva coiidziimi Stesseoubblicbesventure ricupera tulla ^,„_ ^,. v, ._' i/>.__.__ .,.. J__Ì „ j . 
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, Dai giq^nali.spagnupli tpiamq la 
seguente ,circolar,e,, :dei :miu|str degli 

. Tuttavia qualuoqué possano essere affiin esteri, .signor^;Mar:|os,lai^rappre-
iioi .felicitiamo e ringraziamo il governo séntanti di Spagna airesterè.' Ĵ  

mi5H2i(J7irÌDlerpfeiata iS:prìmo^m^ d^Parigidì aver accondisceso di' sotto-': Terminato il perìodo: coeti^ento della 
cneoto come se implicasse là'vcapitola?̂ ^ " '^ ^ -̂̂ -̂.-î  .:.._-..-: v.̂ wnim 
ZÌ0R6 di Parigi. „' , ,_. a cadére j'nòWote ™ «»„ , , , , * , ,- - i -

:.v.:..i...,'-,.„^- •' î ^̂ itìî iii;̂ ;;t̂ 'Vi#̂ ,̂ .::/.;v •• •'•,-,. ..-̂ ,., • ii*--̂ -̂: .'• r< • '-u'-" •̂ i--w-::>aovrane ' sorter*dai..«Drtr8gio':universaie; 
rCisenti&mo autorizzati: di assicu- nel vago, nelr ignoto. Essa ha compito .. ,„ ^m^.J «:^¥„«„ !*i. i«. ««J^I^Ì 
:; , ,., ì , • .V . ^ ^ i . . ' " j :'i(f««ik̂ M' . ^ "̂  v̂  sgia trovanaesirregolarmente in «ttivita 

rare che 1 interpretazione e erronea. ,^ il;̂ . suo ^ ulUmo, dovere colla ̂ stessa ,CQ...,.ÌJ:.^-^ 

« P a r l a i n o n sSj*^.rc|sa;^^i\ scienza, colla stessa^^doto^o^.fermezza,.s,5jS;"#lCe Atuedeo^oredeE 

ogoi apeoje di Vloende e. di eòntràrlefà, 
isnza'aver requie^ fiaobi non 

nelle vie del progresso} le Cortes, ohe 
insoriasero nel , eediee fondamentale! Ì 
prinoipiì demooriitioi ia tutta Testansiona ^ìl priaoipe ohe ò̂  aimbolo (di^tftnte spo' 
oon cui sono praoUmstl dalla »oìeDXfl,.uranze,p6r morirà: poM^^ 
mentre al tempo stesso ;icoao}}bero neU» , ramante assssàiàiito nel inóménto ma 

im<s.«glorlQao della proprIa^^tUa,^qaàadF'gÌà 
pcrlant),'dando par tal ,modojal trono .vedila 'oohd<^®-ft-'oompiràaàtè'irSa 
autorità e prestìàb, e ai oUtadiaidiffnitrimòblla. a patriottioa impresa.- - ' '^ 
e diplltl, aranohò OOBI, regnando: 11, moj-ìk li nome del generalePritti, come quello 
narpa sovra uà popolo liberò, ;ma;obber4^dì .tatti gli uòmini illustri oke spéséro'là 

•'dìec\e 'alle ìeggi, ti mantengano in tutti propri» vita pel bene della palrìa,-''brJl^ 

^^-

à. \ - - L - , 

monarofaia tutti 1 suoi attrtbutl 'A 

^ 

J » :̂ î  
.̂  ^i; 

^ r^ 

« 

giusto ed opr. 
«:i .prussiani|iou,..preg|on^ poriuno'di manifeslre, alle nazioni.alÌ 

delia:-Capitale. Assediati e -a^sedianti 
iMìiÉ|fftìo^lè1oro posizióni tf^ybr^ 
risp&tlive fino a c^è i ràbprè^iitàibti'pace ó̂ 'f̂  
A -, L I • • ' • • • • : % . A ' • • • • " * - ' « t ' . i * " ' . . . . ; ; • • - ;•''• • {•-, ^ - t 

strando ,̂ al^pop^lo, l'occasione: di,i;sce 
gliereeglistessofrajacoriclusidhe della 

ii^riy^^ì 

ohe, per moiib da* saoi agenti uffloiali 
a'obreditatl presso la medesime^ 1 suoi 

inuazionè'^ella^ guòba^vi-jp^op'^sitiyg^e^ proprie «pirazieni^ . :-. 
i é spo/doveroi innanzi -ttltto; di don-deV paese abbiano ratificato orfispintoj «E ciò che la nazione •richiedéTa dai 

i preliminari dì pace che i i dicono-^^ settmbreinpoi. È ciò che domaii- "<!^^^ 
stipulati. .. davamo ID suo nome ieri ancora. apenoso. omaggio «iia Aaaemmea one 

a E soltanto nel secondo caso, cioè «Kmalmenfe. .popolo può, racco-^^^ . •^J\UÌ^.-^^^^*Z:.Z.^.-^^Ì^^'^Ì^^ 
,, i t i Al • 1 i'i'rii ' .V " I- i ' ;j: li • : 1 •• .s% jìO> .'«iii delia politiOA eontemporauealmoflTeadQ' 

66 r Assemblea Nazionale decidesse di. gliersi, Consultarsi, sapere in quale stalo ^,n, .&):; « 

quali hanno da vivere in intÌmo;e du- r<he difendono. 
ravolo oonsor^o fraudi ;loro;::iìerCortas,,,ii Soddisfatto queato debiio^di^atitu^ 
„*,- A^-^,^ Al ««A» i.««>4»»»M • *«««!«» ,ì •^*"""*'"^""""e del'governo il uiobiarare 

o e d ^ ^ d e g l l GoiìrMW^^ 

i^r-̂;* 

f̂ao dopo a\»ver opnqotto, |^,iermine u d i n e y ^ f dovere 
^lavoro della ooatildzionei adoperarono la 'ohe gli"' anteo 

^ L 

^.^ 

l--. 

: j ^ -^^ " i ! j 

f ^ r r 

conlij uare la, guetrai ;, che, la capitale 
dovrebbe arrendersi. ^m^,. i. 

« E probabile che si saranno ,d9^ute 

l'.' 

aaa soVr'an'ìtà slazà limitiĵ  
r%feliandòi*i.(tì''Ìp8t.,1^«ÌjPih;^^^^ 

-ì .^^^^: iĵ ..p^^fî ,à^„te dcpH ;̂̂ i:a>>r:ointf 
«Noi non dividiamo meuomameute della'̂ ortìna'-oosmuzionalaiviilustraram' 

si .trova, ,46: decidere da sé slesso sU} 
ciò che deve fare. 

v*^^^:fy/; < ^ ; • ^ ^ ' ' ^ • ^ 

,<jbS^^flsrgiÌ spign^^if cò^é^gU sMSia^^^^^ 'dipende, di-f^r sìrobo:lo alato ' 
n d i ^ ' P ^ f ^ ^ t , meno/dr^tribptt^re. 4n̂ ^ 

i-£1-< 

madésimé, . ,v . ^ Ì . ,i mentale, si mantenga e éónsóUdi'^» ba­
serebbe JÈ»ure atto di giustizia j ì i ron- ; ^ di tniti|ili# partiti ohe'rikangokd 

,dere odtouni iqa;fl8t̂ Hpd :̂aU' aoaicyi^^ nói tèrmini dfftrfógftlità; k^ qtìaiffìfiro 

• • ' - . • • 

•t̂ " 

tì 
^r• 

' ' . . 

i ^ 

propvio favoi:eJloiJÌ 
onoratimente il giorno memoràbile la pùbblìoa, cbefiìei; p̂ ^̂  

!? 
> ^ t 

>_;̂ ? ,̂:.̂ -. Jt.' . • ; i^ { , ' ; ! ; ,^^ w* 
» ; : • • ' • 

I I \ f 

r l L DCGMA D E L I M Ì Z Ì Ì A I I T À 
fi DEGLI 

\i' I M-S;.^ f -

m ESEBGtol'STiT^ÌX'Kc 
- 1 

r i 
^ J 

i-f. 

^Fl-.̂  I l sig. conte Matteo Tbunn di 
resse là lettera seguente:' ' ; •' ' 

i / comwi.. conre CARLO RUSCONV ^ . 

ròpee e dimettere uà îéteina miliare ma dF|?/oi:o i^dìrììto di ogni nazione, 
universalmente condannato per gravosis- le. nazME'^istono nullameno, aoc^e! 
Simo. Airopposto, olterreÌQQO ir fioe de- prjre Wessaf^Ctutti gii Àa/r SODO 
sideraio-soltanto aJl^juandoi:ti^MÌe ; liaìsiMSesèmpio'stesso'addotto provS 
nazioni europie^ si sinutó^^ 

? '^ 
* L _ - ^ 

uî 4,;v;.. ' ti ] ^ ^t 
> ^ ^ * 4 •*• 1 ^1 

'^^^^S-Ù^ 

ì . -• ^ . , ^. 'J 

- • ' j 

è'. 

Associato alla Rwista di AgricoUuray' 
/wd«sma e, Cominerc»p,:da V/S; .di 
retta,;mi;arovo î idotlo amgnìfest^ 
franqatoente la mia, disapjìròv îofle ài 

incipii pronunziati dallVDirezione df 
quella m opposizione al Dpgma. delle 
Naziobàlilà, nella dispensa di noyem-̂  

11. paradosso ivi sostenuto è contrario 
al fatjo, alla naturaumaina, ai dettati 
del diiiito ed improprio^ menti iia-
liane.,,yerrore ebbe.origine da un lo­
devole pro| osilo, quello cioè di cìimo-
fiir&re i danni gravissimi owatì: all̂ 4 
"Socieii dagli eserciti stanziali rnbn è' 
ptrò col cofflbalttre il Dogma delle 
nazionalità che si iiossaimmediatameute 
citeiere la federazione delle genti eu--

libere ed iiMtpadéàti iti ordine al Dog-V ' Nmno ha mai rìfenuto esserelfu-
ma delle ̂ nazionalità cioè al f.tto ed ; strja e, l a ' ;g |p | | : | nazi^oj,.,^ 
al ;ioro diritto. : . , % « compostÌ|[H&Ì^ 

a vorrà èssere mèco'cortese ed 'ài Ì^Austriaiiitóssetal^^ qualdiriUò 
pdulgente sé, a; llèi'̂  ìndirî M^a^mì, avrebbe à^^4|^Ualia di cacciare 1ô  
espongo brèvemenÌÌ1Ì''faÌioni cdntrà-; straniero dal JL^mbarde-Vt̂ nelo ? E si 
rie, le quali a rhìa avviso cònférmsmò il concetto di -S'ó/o preso" neî sJKuifi?,. 
le doltrme combattuta dilla onorevda càio rìolitim Hfìlla harnla fnssfi idftntim 

proprietà naturali del suolo; dell'aria 8 ; cjvil« é il cònsé|uìmonto,i,deUi sdpròM^ 
idell'àcqaa .a,S(Ì!iyitWSWt^^^ autorità giurìdica e Spoliticarla 
stituiii in società, mediante la produ- ^ui tituì|c„e Ija,sovranità,c l̂lettiva^>i 
^̂ ione del layòro i m ẑzi necessari alla p " ^ | | p JJaÌft.f o p i ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
TiSa,:alla libertà,,,alla sicurezza, 4^^;|,gn]iJ^tÌo..|^ga^^^ 
indipendenza ed. al progresso umanìt|:̂  ' gént;̂  e nìézzo ài espààsionò, delibi pertè 
i?î ,̂.Agglomerazioni, le quali^'per la la ì iMtà umffi^^ .J., .^ , . : - i 
originària unitài-dil'aiszst (ìl^uì tipo ,-̂  'Le^Razioni avuta coscienza del pro^, ; 
fondamentale rìDtìanê  ìnalierato maUT---^-**~ ^:::«'™ . . - „ - . . „ . . „ . „ Ì . 

I \ 

grado, successivi ìncrociamenti) 

' V 

4 
^ ^ , r ^ • I 

^c 

direzione delli Mimsta, 
* ' \ 

^" 

pnqrevola "càio politico delia parola fosse identico^ 
; a quello di TVâ ion̂ jXItaUa prima della 

. La nozione' dì Aàéionalìtà esposta stik umflcazioue non avrebbe contenuto 
neUarticolo/non 6 precisa e completa, là,sola naziouaità,.tiliaua, ma aitilet«. 
Non la sola lìngua parlata, non la sola -tante.qUante erano' i..nrincipati italianil 

h f 

«uu lii surd lingua panala, non la soia taqtq quante ei;ano i. j||-Jncipati italî afli 
razza è, l'elemento costitutivo delle^nndìflurìtentr'dispérsì/perial^^^ 

^^zu?oi; non soco questo «jSOUaàtO ai-^^^ 
i;ettantifqnzìonàriÌ della umanità-privi riuaire'in un corpo solo senza la/pro­
di propria determiffata esistenza,» Le fessione'dtjl Dogma''dt-ile nazionalità. 
"^^'°"'r *^^^^^^*®"*'*^"^3's'ono per- ' Se :|a,4ir6ziou6 dì ^ t e t a Bimt^ 
proprio inerente diritto del pari^ all̂ ^̂ îiSlf̂ iQjipĝ  
famiglia ed al cotmnp^ con mezzi e finfccetto di «NatìtSlilà?» oermetta cH îo 

per runiformità della lìngua solo mézzo^^Fu : coài, che anche V Ualia si • innalza 
^ ovvia njutua: esplicazione del pen-f kUà condJ!^ia8^::^i,.^|^^§^^|ft80...: 
sjei^i^per i'indeatità;della letteratura;v[ Nel moadciiP^Ì^j.proQede^a,bal?i^ 
pélp là (ionformità dalla condizione civile:'La stòria; clÉidtliU 'liqn i?ériè: jiipn̂ 'ìn̂ ' 

i.\f--i^i-^ t 

ad esse particolamente allribuiti; SĤ è 
|̂rrpre^maniftìstd lo asierire ctì̂ é il e sólo 

••«.cariittere positivo e certo'^If faccia 
« conoscere una nazióne sia la perso-

pernaetta 
procuri di supplire a quella efficienza. 

La Nazione, è un agglom^e^menlo di 
individui viventi sopra " un! di.ffinitò' 
appezzamento dtillasTtira loro inaré-

qualità che risulta dalla m^ del pò- nabile Mica pròpfi^tà, atMtato per 
^|ctere,cioèlaformMi^fa(o.> Lafor-^la/estensì^^^^ per i confini e ptr le 

e dfìUe leggi Wilte o consuetudinarie,^ ierròttà di cause é di.effèUì per cui; 
per la simiglianza di costumi, di abi-|d; progresso del|a umanità verso la 
tudiiii,, dì, credenza di opinioni, dì 'SÒI7 perfezione è pòptinup 0 regplar|,.gap-
JlpJL, di-occupazioqì, di ^^siderì, d̂f; tunqde alcuna volta appareatemente 
Speranze, ^^i&oddìsMonì fé finaìmente|'ì[ùé^ 
per le più intime^ amorose e frequenti cbsiante che nella successione dei se-
raiazioni di famìgiia, di parentela e di rcoli unifica:e:gener|lipa senza togliere 
a|UÌQizÌâ ;. strette da vìncoli di affetti e lo distruggerà le mdividuarità, solo ,s^-
dì iiilere^, tendono per naturale e 1 bordinando il più ristretto al più iato. 

^^--'\y^j^ 

necessario impulso a conformarsi ìiî  
una còmtìhe idètìtica volontà e ad or# 
gaoarsì in permanente unificata società 

ì -

Dalla famìglia società rudimeatafe . 
isimlivà e permanente degli uoàloi, la 
vita si allargò nelle tribù e nei mu-

civile. Complemento di questa società • nicipii. Da questi nelle minori società 
il 

V F 

im •ù\iè^iì}?'j^.^iiiw^i^é^^^ig^aksiimi^ H ^tH' / • > . - . . -l^^ij^ji'^' • j j a 
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ÈVJ 

vj^--' 

rqi^-" 

• • • • J 

^^^ 
•^ 

^ • ; ! > " ^ ^ ^ ^ ^ 

r I I 

I T V L, 

. , ;- : 

^-.f*-

^ ; 

F 

rle»t« di «ega»!** V òr» paoiaoa^^^ad-sòp'-
ortuni per ,rÌogréS80 della ideo neMé 

f ^ o n i del pùtftref^fev -̂̂ *, ? , . 
Ms sa tanto è férmo nel 1^^1*06;.^].,. 

S. M. il proposito di m a n t e | M G . a 
tudone, ntìn lo è meno U A^vmìnzwM 
61 rtffopiare l'ordina pubbra ^A^ betó 
di tutu, oóaioohè air«Bempffthó" noi da­
remo ài riapetlo alle'leggi, corrisponda 
il rispetto e IVbbedlenza «Uè tnedesime 
per parte di tutti; giaecbè è giunta l'ora 
di tkarmttQ la legalità monaroMca é di 
oonslWrM^irernb^ tdaaato^; " ^ ^ 
naslonale come centro di attrazione di 
tutte le forze sociali, eome un'alta latita 
zione estranea d'aùpòrìora alle óontese 
dei partiti, come prinoiìsio dì un perìodo 
drofciliaziono di tutti gVÌntereasi It 
Tersi,, di oonoiìidift fra tutti i bnoni 8pa<̂  
gnooli, ohe per vari coodi ^oìssegnendo 
diverse vìe aspirano a meiter fine sirei*à 
sangninosa delle nostre diaóordie civili; 

Se la missione del governo rispetto 
>ll|;,Ppl)tìo]i.. interna d tanto chiara e 
de^rmìnata; Se questa si ri assume prlnr 
oipaliuentc nel mantenere lalegalitày nel 
rÌo.^dìnare l'ai^miniatrazione e migliorare 
lè'jDanze: BÓa'jneno espHcite s deter-
minate sono le sne intenzioni ri<jpatto 
aU^ poì|t|oBt .«ptera : la Spagna" desidera 
di.Tirere in paoe con tutte le nazioni.'^ 

Questa ,Ì0li),massÌma: tradizionale della 
sna^politipK estolla dt grAB.tempoJa.qnà 
e s^qa|Ìshfl TOUH^SÌ vide costretta al-
Ioa(Ìin»;{990t C^,** cercò ogni mezzo di 
oonoìliizlfine e mai ifa proyooatriee. Sé 
da^^odf'•ti-Sentimenti era messa c[°*^l! 
le crai^dijrsegoUrità del suo r6gime 
tenfvaqQ, in <|aasti, ultimi anni, eome 
aegirat? 4lil oon«orxio delle nàEionle 
dal^^oYimento jtuternazictnsl^, a più fjrte 
ragione la gftlcjdranup ora, ohe, reatan-
rat<efi#,sue UNrU^v Stabilito nel modo 
più,, ampio .U;.BÌ9tema eostitnaionaU, ' non 
può a meno di entrare nella vita euro 
* , „ • K - i - . • • • " » ' 

paait. misura ohe il suo carattere naxio-

(molti :at!ini con nazióni d̂ Ve fu 
nte biforme 

fini tìk^g'ti»^» 
Insia Stìanlta jdei. vincoli, raligu 

UDis^pnOittitu. 1 Q^UoliOi, aL baDi 0 

iiiéitòre è iropcfliiblle cUe non si conòlu-
Ufé, i dano;l6ib|sL<3elJ«,:|.oe..-e .«i||jie^«P« 
oHe nuova eftìtìrgpave, sventura, se nan^sl 

delia 

-m - ' • ; • - . ' , ' Cbfifì 

'"•-̂ ' ifl, verranno ripristinate, e 

oouolndéfUtSfo. 
La paod'Î ièiJad 

it-'.S, 

ffii "Dréve 
carattere cffllille 

^ 

tiéhé, tanto utili sempre 

iron^, che^ ;̂!igmi* 
guaggÌoSI|(^uo^;:saevÌtare'tìolI»"^8o-
8tituzione,,.:f!j;3na parola più raropna : 

Ĉ n poiphè da quando ir mondo esiste non 

rr 
,'Ìe,relazil#|plo|mR.,{|8^ò^ m^̂  
sempre ai nostri érandìs a * ' -

oi 
fmnó'^f^sperwe ohe la: situazione m ^ W ool mezzo di un solenne trai 

quella ohe oggUJ^Vede, di una forte e 
Itìteî esM te^ne^^^egipnl.^,. v . ^ ,̂  ^̂ ^̂  1 Ìljp8f| | |a«c,| |^eÌ|>^Ele|^^Rtó<^i?W: 

fatto ohe" esiste con le [repubbliche del tato nella,necessità di cedere e alinion-
Patìfìoo, si traduca presto in tràtEÌti|;tàre cuj^^sUonzlosa rodio^mortale,cho 
Bólfinni, informati alla polìtica del/i non 1« divof», flii ohe le forze lo siano tor-
ìntervento assoluto,,di.amicizia e. dì re- nate per tentare una terribile rivincita^ 
iazionì commerciai che UBpagna si j ro- sul fjrtunatp nomioo. ; ^ "̂  
>ponèdl88g«ir6ÌnA'iierIisi,-e':80vra tutto ^^>^ diplomatioi faranno la pacé^e^^ne 
rispetto ai popotf'g^avedieuti dalla dede. stend^ranpo^un, daopmdntp .autentico; 
lllÌ*f«Ma';^?Ì?^o iqual i peVoomué'ionl. invocheranno;, come samprs anohe qui 
• d'origine, e SOtolgUahsì di coitntti e diĵ  ^ll ^^vina ppovidenz* e per prima òoàà' 

- - •• ' - ' stabiliranno ohe d*ora ih avanti paos e 
,anj|ci^ia pê î petuâ  regneraiti^lWì;gqvern|, 
i'^^~l!?;ftMf:-dÌ.(Jerfi»anjiaAleappo; pappi 
•^*^^vfi?fitX^?ft*^o"'B^^4^peAtiehe^ 

Ifltituzioae, delle tedesche provincia di Al 
sazia e di Lprana e di esigere anche U 
cessione di una Btrmoia di paesa:oheWOW 
Ai veramente Udewor m N i e l n e « r * 

^S^^^:È^??^ 
•.é^f^ 

Suoi danari, naa 
0 due delle sue provinole, « 
per sempre povero e disar-

osrattérì prcfesjala più profonda sim­
patia, e la ,cul prosperità .:e gfafdezjBà 
essa desidera, colla oertezjsa «he anche; 
que' popoli, alla lor ypUs,J | | !^Ìò anl-^ 
.m*ti da sentimenti diiffltellània 'Verso 
la Spagna, flaohd mantfditeranao le prò-, 
prie idee ed esprimeranno'ipropH séni 
t ì i M nella nobile littgna.di Cervantes. 
i Fà^òrisea di dar ìéttuéà della preflénla 
sa eodbStò signor mintslro dèg lP l fe i 
:este|Ì||kH8QÌargìÌ3ne copia; B'O la dd' 
•aÌdor».t.';':.lÌ : ..• ...' '•; •' •-•,• ' 

r&s, tal che un sofSo di vento bas 
ro1fe8oia^el>lb^oi ojfearaBSISfàissiS 

F^noca , SoUjin^ffliKBoP ^oi è ~i,,p ù . ^ Mj^eSohìvaon hanno avuto nella vlt-
attóa,^:—/pei T:fld|SSom medeaimi. La [ p r U la ,modej-azlono dei generosi, ne 
P%vÌ(Ìonza^|- ,^Vj^^^ p^l p i i M p » » l^^^''^^^^^^»** '̂'««* «^«"^ '̂ *^« ;̂ 

saooesso Inaspettato e inspbratò. Kon ne 
godranno impunemente. 

Si adoprlno pure a stipularsi ora gua­
rentigie di sicurezza; toigtno S.Ì\A Ft'an-
.olili,quinto più terre possano e qaanto 
pia,danaro aàttrio'trovare; al glovlnoidl 
questo scettico egoismo, ohe ha invase 
r Europa, e lasciato compiere tanti eo-

• X I . . - ^ 

oidi; triggaùo dalla l'rannia ogni più 
grosso euajagno. Non imparta, la Fran-

ammeestra con e«sit le nazioai ohe 
•quando'eia, man dagli avi insangulnuta 
« ŝeminò nhgiustizla» e «,1 padri l'han 

]«.oo.opitiy«ta,ool ms^^»** Uiterra altra 
^,imesse,. noQ. dà,».. La Éranola rivoluzio­
naria, cpaqulstatrloe, prepotente cade ora 
Bohiaooiata sattodl peso delle sue eelpe 
e ohi h opprime è un popola stato già 
vittima.delle prepotenze di lei, un pp 
polo ohe dai disastri napoleonici seppe 
con perseverante, indomito coraggio rj[a», 
versi nel raccoglimento e nello .st tttS'f,?!' PÀI 
un poi#o , .che^per D^e^iio^^sfloj^lp^^itjii^^ 
a iatruirsi ed eduoarsi,, ohe cnltlvò con 

iPpR-ìH 

\ ' Madrid, 20 gennaio 1871. 
• CwsTiko" MÀftTos, 

^ -'-i :: 

- T "•^V>l 
^p io alla 4 4 8 » . dello, privliicìèriven^ 
4i(^ate;r:à come di ragìbnè lasoie^a^lnd 

pari" Smore le displplina soientiàohe'Pié 
domestiche virtù, ohe, diviso, oppresso 
.esso slesao da interni tlrannellì, pareva 
iàver^^|aei,dimept.ipaio la. coscienza d^jlai 
sua anijiàpazJqHfllali^Uu^tf^deilfl armila 

d'Eoropa, iQcubo spaventoso a tntte le 
nazioni, a.tutti,i Governi. 

Tutto ciò ò vero, il oontrastónqn pò 

^ ^_--_,,., perchè in lai o*è anoora 
vigorosa U.-germ© aoUa vita o r anima, 
e io oodita ora il soffia deU'edio inostia^ 

. .V....\\."l^.jÀ'' 
• j - j V ^ i r , — 

V '•^^.' •-." 

1^ 

ia |i)i<ìBaa.delle più flaride pro»iaoìé;frani 
^eeiij^Btjgrpsse,.fl«i;po di, oqcupaxloritf'i^ 

re, atterrato da-Wùello che eell sprezza-
,T*,,je che oggi fa paura all^Europi, 8 ^ 

gnibile Contro tutto ciò che sa di tede-
aoo. Risorgerli lenta, ma sicura, e ogni 
passo, oh'estìa farà, ogni giomf̂ , che 
trascorrerà, l'avvicinerà allo scopo su-
prempdii tutta la nazione, la Vondiatta. 

I^ur tpoppo, ièj dostìuó ohe cosi si tra-
volg*np i| deatfui doUe .nazioni, e ohe 

lorosamente strida Jl.progresio. Da una 
guerra a un'altra,,da un eccidio ad un 

i^; '-»••>•=!:-P 

é. P^ilHppnnto/dovo 8Ì,pal^ìi11ìrppteiin 

•Ur'fV>'4;î î  

-. j 

^ * f 

maa ••'ùmm 
flh^4yf^t^ti;4el tr.aUato non'alaho tnttiij.,^del,nu3)e,.ohe regg*).! destini del mondo m 

b ' T -t 

% Leggiamo nella Persevefanzà^i 
•f -i à 

Dopo quattrp mesi d'assedio, dopò â  
reoonarmiimprovitatesoitenato Turto 

di battaglioni, dopâ  sygrìfi 
jfle 

vere 
•C '*cgnispe 

.cie.̂ ^ohèl impfiiéroH ammirazw 
al nemioc, Parigì;à^fdnts, Parigi Wcltt^ 

naie, per l'ìnfljieuza dalle istituzIoniiféidaUè^miàli gioirlo à a f v i m ^ 

;mjlle, ohe abh troveranno più traile; file 
(^ttoriosei^PdBari caduti i t^torri i ife^ 
mera, saranno coperti da ^g]Pidft;di°giu-
*ilo dei più fartunatt, a cui le palle rK 

^ ^Sìiarmlaròno 'bon|ltìn ti o amici. PropP 
zi&fànnoi^^lo'^aelli ^^ffei e;, pa^^ 

onè la giustizia nsn regge il mondo un 
'òhe le pasaloni pia ansaci'Uè tengòùo 
inVace il pósto. Spunterà'mài quel glornóì 
I: NJÌ non possiandb dirlo, n̂ a ben pos-

l̂amp a£term!ir,e,tìehe;^qnesta, che-si ìtit 
ma 

-ihad«^U?pi^ti,,/,.;._.,,^:,•.;V|M•i..:•^^.^ '•^••^- ¥ ^ « i n p .ana.;^rp,VPÌlitì1.Ted9ScV|ii ,^^^^^ 

4 r e r a É » Ì » l o r o elttà,.pyii i gei^itl^fi^ \deU^prgQgj|o .̂et<ene?.̂ J^o loP9,^lj^,;m^^e^; -fa» tregua. 
i imjlle, ohe abii troveranno più tra.le.flle nen credano chiuso ÌJ libro de]U,/,tc^ifll^ ^J^Sî ViJ .̂lî BJiimi'IUf^mî t̂ ' ""'̂  "UIK!" 

lo spirito del secolo, si avvicina sempre 
più; al, carattere generale dei popoli più 
civili del mondo.;'^ it t i -

li^splca^p li|g|,|erno da codesti senti­
menti d'umanità e di cottoordia, lamenta 
profiindameate ij prolungarsi della lotta 

tra due nazioni amicKe, che 

uva erodano chiuso il .libro della, storia 
^iibi ,prends.no sul aerjo tU,parte,ehe^la, 
Pròvidenza là un giorno^ di iVendetta'lha 

•(^*?r'.h f i A loro lis8eg|ato. 
^ I i t f%M&. :eh ' e s s i >annp domito,:* 

.^elle^plù^bòbiU « Tigorosa ohe ab-

1 

NOTIZIE ITALIANE 

t, 

una 

igià dt«pno:; l'imperò; tedèsob|j;Ì7l^ 
ià^^tutto^ perduto, fuorché! Ĵ "*^*» ragfipne, peretìijsqirt) torU.fe 

^ " - • * - ' ' ^ ' l i francese che si lagna, possono ripe^ 

s 

o^^tgo , ; nof^postO opsi elevato neIjlK 
civiltà, <y|.fî ^^>|î ; fervidi voti affinchè 
fe S ? '̂'J^* P»P^ 0h& .*̂  voflp^di^:DlP 
tOOefeì t̂pJtiìî CUpri» il ri , 

I,rappr§«anlan,ti d'|nghillerr», d'Italia, 
dal̂ g()i;erjaPi della difesa nazionil^^éld^l 
Be1gip,;i^pnp già i^ooreditati ufflloialmente 
« l.e, af^re,,ppt^n^e mantengono relizionì 
mol̂ p amiehevoli opl governp di JÌSJÌ^^Ì 

tneiit^e,stanno, per gluijg^re le loro cre< 
den^iiy. Il.,goy^erno;.de»id^^^ 
>̂ l8̂ »S!}Ì|Si:lfti>M«lBÌ*>nî  con. Sua Santìtàl 

quelle ohe i r Santo Padre mantiene da 

rato ò caduta.dà forte, ripetendo obi re 
vintp:*»^ 
r onora. .^ 
' B obi Parigi cada la Fra.iflia^M*ipÌùT^«'^« «°VPP»^?= *̂  
ohennmnesta pooiaìpue «1 palesa laiye-
Btà^^ài%ellÌ^^p;ilil I f f l S T S f i r •'̂ '̂  m^^^ ««"^!i^i«^«<»"te^ der loro 
tri-^voU^e W^ÌuU' ' i l tra^lì^^be ci a ^ P « «Dl^itt^ro una n » n e cri. 
iuiv^vd(r]i:itìndnzi^ta:,3?Ìrìg^i^>Ia Pr in : : ' ^^ . •. • - ' ' - .̂  . 
eia. >arigi vInoitrÌQe4vi"ebbi pgtutp ri-^ te?ìg«*n» di civiltà, per umiliare'un or 
Btoràre'le'sorU ddia,guerri è^feìkfe f^rse troppo audace; per niustraré 
forse lincerà i ^ « t r i m S ó d a ^ # * ^ J ^ ^ suUaJerr. nnllaVha di stabile e 
M e t ^ j ^ g C i n ^ ^ t n o d e r t e d é S ^ ^ I» feda è i a base d'ogni 

diiHìd«nn aetiròé!«kra, dìiife^^oiri^ J ^ m mai .popolato il moudp, lè«à ; nail 
^l6eròltedèsòb,JMÌ^|)àÌ3e' lzìone^ia);iiiua,.e .ISf^iizioni^^risiianal 

JT 

^̂  

P«r.^W^A«B»4ù&P»??i^8Albo,.npn muo-
^o»*».̂ » !̂ % ^P*9P/l*?àMtepppiJ»tà^ue}la 

abbUtere da un, cumulo ìnaudilp;dl,aoÌa" 
^gurePmt oppqserp Jorp, Importerritp .li 
l e t oV)a^^come l'uoìnoid'Oraz o, stetie» 
impavidi .^davanti alla rovina ,dL tutto 

RQMA;I I Ì I ^^ Si è oostituita in BLoma 
, , | ^ ^ | ^ | à ,rAmMa^pe?^4;m6reag;c^t-
M A ; ftHW^f. J ^ 9 l ? ^ M . d a t l ^ e m ? 
d«l 71 l|a^-poi^seguj ,̂,4f(^^i;ip IX onbre-

Nella ^fla«^'a Ufficiale di ffoma 

Ì^^^HÉS^ÌK. . . , f^isi. 
Il proeuratoro generale del ^a praMP 

il tribunale di appallo dì Roma 'ha ricet 
vuto da Viterbo u seguente telegramma: 
î Oggi si è inaugurato^ lo stato civile. 

Il palazzp municipale ha ricevuto ratto 
p,;«v6yano.di-più^^ .̂ ^̂ . 4i UMAUS Ai nn^glio del popolo. SODOVÌ 

hanno r, . ^̂ ^̂ ^ J- /̂  /̂  

f ^j--

I I ^ U ' J 

regionalif̂ iadi itì^azioni.liChe da più 
secoli lairorano il coh^pguìmiìE'^ellà" 

Le nazìSÈi del piri'aiii domilii ed̂  
alle lamigue non sono storicamente, 
immomli, però l'età loro si contjÌ|a; 
gec<̂ l̂ i'ê  siccome ;̂ vìtóiMànàle l'ùtìiES 

lllò'glà,4Òars6 
.-^r^P'LEfl^iJ^^Jr 

? ^ 

numero da'»nai dìfonaorl domMtiohe « eivili, dove l«.;spansler»-
'é iggiang. , i n « l « Ì 0 : • m i U : , n ì ^ r Ì B e « « il'l^ivere h . oomlto i oo.tamr. 
quelli clii giffl^*|.K,;Soi.f " ' ' " ' " q .tìbr.to li., Mimi •• i.: corpi .'Wi hi, o.»^ 
^fff^M'^,^°^°'^--i - . i4--- t Ì . la>lL8<fi | i r» . l 'umore p;*, Deòats<ri41 

gn. e che l»; guerr. «ia j * . ^ , flnlrejBSlI^,•il'^^ÉSe ' luooló,ifiÌ"t Ì Ì r lo ' Ì a l | : 

B'dnesla naziono;'rTedescki r , , , . , . ux * ** 
^ , , , . ' ' ,?;-.^' rt»^'; iptervonuta la autorità tutte; 81 è «parta non-^soamenté vnt«,;ma um 1 «ta, avv - -̂  -^-^T' , " ^ t e ^ j ^ !!• "̂•" • . ^'-'^'^ :̂̂ •̂•;-vv•1 .,.̂ ^ •->.a,v'i .̂-̂  :....'r-..: • HQ» «oitoBcrizlonaRaf f*ypr^,del,nePnatP ; 

Uta,,gettita ^nel iangp. Non W'àooonten- :^ " v..t^M^A.t^--<^- î:*t•|̂ ^̂ ^ 
" * " , * * • , ' . . ' i .numerfcso oonoprao di Molta cìttadinanaa. 
.tiironpidirres» Beefe'^ntt'attacco ingiosto,"'•Jfww^'-*^-^'^ -' ' ^" -, ^ ,• sW^mwA^^ '' , : „ - $Lh chiusa la cerimonia con parole del 
compili, |^?(rìyS.ATW«^^r-«'»^oli^^?. - S r . t S ^ ' t f f r ^ ' * "' '^'" 
'^^^^r^i^'^fi, m^^9'M mr^^^^^^^^^mmt^l^l -Leggiamo n e i m -

fórna^i*o^a{ di Fireaze e riportiamo opn 

ic 

j^^jj^j^i^f'̂ d'i^ •ri? 

i < .̂̂ 'V 

^JS=WJ5' 

bero breve esistenza, o quai faggentì alto la sovranità del popolo.e nei ouali li 

iortéi:zê ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ « lo PP:' 
ìpertót^^di' 'n{f.rtr a d ' incèn tó^ Vomtìar-
"daró'n'o 'P*rigi;^una*'dtt-k àV S ^ilio'nì 'ÓÌ 
:ibìt«ntl,la pitf^:rloca^lgpii-àultà,nal«ÌM 

riservar-* '••' 
l-;-m^ii^^ 

^ h 

•^^^Vpi;-|5/>^/'j!>.> 
r ^ W 

vfieimp^ $pm$^f},m^ rjsifida io; altissimo grado la potenza 
Qit sviluppare con vigore quella utilità: 

:;,.^^^2A^^^-,"-J -^^J-^v-^ 1^ 

0 ebé a mm"-'''' SODO SO'I 

.̂ ìfifasa^np|,splendid%.lace. Ciò aViVePI 
lae-porcile ié nazióni n0D concorseìri)' 

t 

sogl^cfif HÌ)Q'dai'sÓio'&tei^èSeW 
3 >ti$KtM 

II 

^ UniT 

gatte a progressi e regressi) àtrààfòr-

cona'fepe lortf-^bpriò,: # ^ r a n n d 
dÌ8t^DttÌ®rtfciiÌ!ÌlTtì' di'atópli^iioii* 
ed 'liDitóSiJne 'della cRile sofeieià!: eo^' 
me nel formarsi 'non distrussero la fa-
pgiìa J P F municipiô ^ \ 

Ltì'̂ famiglie ed^i Municipi s o n o ^ 
necesseri c o k i t à « ^ « i à M tó 
riazìóhi^saranlio^iregù^i^m^^^^^ 
menti cóstitiitivi/le più y^ste fèdera-
zionrsociaìirifìtó>niìM^^ 
storia alla mano. Nessuba più vasta 
federazioné̂ à̂BBfiló etbe stabile'esi­
stènza perchè le nazioni non erano 

gUi j-fî giTPno e^rofllt (orza assimi-
lant,§ ejiudiearpno oppressiva; e lican -
nicfi ogni èstfàiiea dominazione. Egual 
sorte subirebbe prffiaibìlmiente quàluii-
|[ne,.,teDl|a|iyo,̂ ;novella uniflcazione sia 

^ ,,sia;r|[igbblicM|la^qaale 

iìniii9bjiit|,. grejdft, Ella; .che.avrebbe 
fatto,, qgei grpgreŝ i.gigaDteìiQhi di .C|i 

Uà di|jtaccÌo pariicol|r|j ohe ci si tra-
Sinet̂ e d,a Genova, c'Inferma che il gè-
l^^^tle Oarihaldi si dispone a ritornare 

^v—'^^rrT 
m^^^^t atjstaasa» 

f --•^\ j , T.Ì ^ , 

I 

spq.o|aQ.ee,;jiiròpera, e perctìé, non e- leriaìrkiroceiìel "' 
levgitft anooj:a alla dignità; dei loro di- i' Le guerre in questo'secolo coSS!t-

tute non forono promosse dal Dogma 
delle nazionalità,,E stata la negazione 
del diritto nazionale la causa loro. Se 
la diplomazia enropea fosse stata con-
Vinta della inutilità de* suoi cooati a 
ŝostenere il principio autocratico di 

« comune di unJavoro tantp,pià. fecondo 
pqnanto è meglio combiaato e che 

siaffiteslìmonlT^Hrpertermo.ch'Ellìi^^ diétìò a vivere mercòl'.opera 
Sia della, mì?i ,opmiQne,e non lo creaa.iedi tatti e vivano in qualunque:luago< 

« ed il mondo sia oi^i^^\^ patria tiniver-
.)t:8al̂ . p Jn. i^s^un u|pQ 1 ^ ^ i^-
zionale fu cosi fervido come alpresen|e; 

s 

senso:, delle .nàzionypiervèn^ 
91Z10 di lutti: li-diritti a:d esse attribuiti ed avesse 
dal pogroa. delle nazipnalità; 

La nazionalità .è. una verità storica 

non ayesse per eleménto ili libertf̂ ias-- dirittó^SiviDà^è'̂ ia '̂àoUrinà delta pnv-
'̂ Da7ÌomU;nflrT̂ nirtA ill'S^p-1 ^̂ ^ 

„inste 
domande dei popoH* I umapUa sarebbe 

'tìitìàstica dérbaesré^délleP^ 
'esse invece acceduto alle gius 

h 

vlCi^f^il, 

al conseguimeiitó della ìat6-
grità dei loro diritti'. 

IBomaDi, CarloMagno, Gregorio VII 
co' suoi sucoesstoi'i, ;GarloT e NapP 
leone 1 cercarono don varif'mezzi la 
iinjGcazionrAiì'pppQJì. Non riuscirono! 
Gl'imperi da loro' fatti 0 medicati eb-

I .senza guerre progredita nel suo oerr. 
Infitto e di diritto, quindi ognÌMg|!̂ ai feziònàhte jaVòrÒ' e' il sentimepto^ tia'-

negaziÒneiPn i errore, qiaì^^ 
innegabile ir Dogma che ne professa avrebbe senza scosse ràanni ragt̂ ìu'ttò 
b enstenza. ^ il aecessario suo fiàe^ Fu aiirimènifî  

G'ì ielementi delle; nazioni' non si| 8p|a colla, guerra fiV possibile lo,éy9Ìiii-; 
provano: completi negli Stati non iìa-T'gÌm%nto storico del progrèsso, ê  
zionali, che si formarono (non già gli! anche quella fu un bene'e nob un' 
altri) per la massima,parte per érf dita, I male; fa sagrifizio ma di propìzia-

«̂ qucjlp̂ c|̂ ê (̂;r cpIpjsc,e,.d.eH%,.più̂ y 
«'della più lègittiraà meraviglia l'ampliaci 

/̂  j'jffiWtóM^^*^^ opera dell' -uomo 
,f,e:Ser9Ì{M-§ ,s^l,.ajmd .̂stf!.§30, .e, cop-, 
j^jigo^j esserci ,i;ipjlato,,pressp,,t^tti à 
TpSpli uiibisbgng îrresistibile di espatìf 
«sione. E S!5 per lo pa,S5atô ciò non 
^^fm. PfiliMJi?^^ si trovavâ  
Ijda mille ^sl^^cgli^^gli^i^separato, 
M&:̂ certo>̂ ;9ĥ ;̂  non prò-

•- ' i^ . r 

K.Ì 

1 i t 

imatrioioni ̂  p̂  conqu-sta, ligi al diritto, 
• divino, Q scemi di diritto popolare. 
;:Péi*ci6̂ m n̂(?àntì di quella foàiltméntàle 
solidità pròpria agli Stati-hazione^ gli 
unici in cui sia possibile portare ad 

zipne. 
• Immaginiamo T Europa rimasta as­
sopita liei letargo dei -Ifàttati dinastici 
del 1815 domiriàlV^darsistfma/dHly 
forza, del sospetto dèlia polizia e della 

venivano dai poppU stessi, ma bensì 
dai governi sospeli03i,̂ diffidenti;e tuale 

pfa^pgni;n2^#n^syi)!gé la : sciolina 
ifìavoro i iw'|)g{^,pgressp,ce,,fe se 
ceql̂ o alU p r w a fliività, l a 
di Agricoltura, Industriĝ  e Commercio 
è̂  ''di •'Èò'̂ nobile esempio menlr̂ e., sì̂  
f^opSé^si)eciàiaeÉfe dî  itóérescere il • 
benessere deiritàìir^cbir aumentare ^ 
qufste tre prigf;ìpj||ssimì fònti'dì ric­
chezza na;5ipfialei® p̂pn fa suo scopo 
spingere i^^tóstriiine^ranee contrade 
in traccia di itfmi^f «Sicur i gua­
dagni. Se'i governi nazionali più prov̂  

consigliati. È un fitìo che treo quaitro 1 v/di dei governi autocratici tolsero'mii-
'*' ' ' • - 1 1 1 A \ìn « j i ' n i s n n t v i n I ' ^ '" • 1 T • " •*! invenzioni, prodotto della scienza, mu-
tàrotip ,il mpntip Js^tjo ,,̂ ,̂agg(?vplaE ̂  
ì̂ rìlrpyi, J§j trapsazipriifex^gU ficcor î;, 
ì'appii/jazione però di tali, invenzioni 
f:bbtì, uba; p'ìi ampia azione snltuntola" 
Ìove;i;ppp,oÌi.conici .d(;! dintlonazio 

Inamente ogni ostacolo agli stranieri e 
| ! f i^niparairòtìoifei dirittî àì cittadini, 
se liberarono • iUcomrn'érciò dalle an­
gherie' che lo avviluppavano, ciò non-
ĵ vvenne perchè avessero iVraòndoper 
Somuae proprietà, mi, perche riconob̂  

n4)e||||.̂ (jrQ(\l̂ m ;̂p(jP,liberi e sovrani, bero cbê  la completa- libertà indìvi-
AccvjdpS înfeotfeiiPeir proficaà a'eiastinoò ed a 

«la àìrh'diiiartita per secoli,fra,mani [tiitii.; ' ' 
(iavijÌ9:e geipse,, sia divenuta barena .: •,'̂ vi. ',„;— 

Continua 

ì H 

i^ria^llil-^? -.-^s-^^sadriB^i^^ ^>li«ffi4MWu£l«w'̂  
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K M-

t i Ga««ff̂ tó n)?«cia?e rWVli do- • ftn^ i^Mofeta ippfofltUre del tampo a jó ((î rì * poBiriiap» «ill'pn. Sidèo. 

orati ohe oonvooano, il Collegio eUttoiale 
dMi'll pel giorno 12 oorranta, a quello 

• di P.z»igtìuonopalglor^{>i9j^^ ^ . . ^ 
— 00 •telegramma dr'Firenze àia un; 

istruirvi. 

0ai aamì̂ i 
•Vfì l'i 

ro »rS%él oUò IVobcfe^ole SVnéo Vnol 
d,re. H^ ffa maào up dispaouid-dsU'A 

s ,gedii4! Stej^nf bbe pirla ap'poiitSxdt '̂  

VJtl 

* i.? Ì̂l̂ ^ î 

oìà l a « i a i n M dsapòta che:4|iop 
prlcoft* 

; OLANDA, 28 goaoaib.-iSlli ' t . 'ail 
M i a : : : • ;•' •••••" ' 

: Tastò in qnèistà oìttài quanto ;a, Rot­
terdam, infiotìfoònoiilf fai nolo aà'Wfo. 
tSSt poi, 80 M a cbl dichiarati tìtCt&ii^ 
mente, st ebbero à deplorara 300 <3Ì8o«8iL 

SPAGNA, 30 gónoaio.;.# Lo oWoai 
proVlnoJàlf, delio qoali U rlsnlUtO è;già 
in [parte oonosoluto, para **Ma,j abblan?! 
dato lini Ispsgrynâ na risniti(b piinlraènra, 
fav^rav^lo »U» tìioiiaràhia pòatitftSt^l^ 
aslà'inSfanrata con un priooi^é 

dbravl ;i:fIPI^ ttaté provato 
attaglia. Bfsogaa in quMtoVj;^^^^- ' - ;^^: ;^^ elcìniioS di 

tempo ,xli Jlofltl;prep»jp8rvj,i con IajiorkHÌ|jpalunÌ corpi. Ma.il governo, jaon pad.àaìr 
ffioroale «yesao reca chi Bi^tMlar da; OMPOUÌÌ a.eoti Ì Ì » disolplioajlniplt^td*^^ d r più â  ^ w m « ^ ^ u ^ a l « p ^ | 
l ^ t ó S>mon, a . b . a f c daUMmpe^^ 
gorm&nioo aUà Ctìha di Firaiiae/6omn-; Rèpnbblio^ 0 ^«oolare dafpuolo della 
nicò al miiiiatro dagli àffiirl aaterl,'si­
gnor Vlsoooti yenòata, l'ordine ricevuto 
di andare ft Roma, quando <1 Governo 

:-UalianV«Ìtras«^Sll(/per^»«U5^^^ 
óòntamporàneamoate la rappresehlatìak 
anello praastì IR Santa Sède., ' , . 
' ^ L* onorevole 'Corranti, onda'porre 
Bollfioitamento a oompimènta la rìtoteié 
ohe debbono migllor*iÉ-è gli atbdl nel no ' 
atri istituti muiioali, ha chUiDato in Pi-
rerza gli egregi maelTfi Vafclì a Thal-
bergj t#iquali, oón altri dot;tr%ommi, 
diano mano a qneato nnovo ordinamento. 

*i-2, — Léggesi nella Naiicne: 
lì paricola^'di^iin^^ioriBi miniaforlalè 

Barobbo al tutto evitato, avendo, pei» 
qnanto sì asBÌoura, l'onbr. Kattaa l̂v ÌP#P-

.tmiati ^chî vi batiesie eosl;vaior(h 
vistQ, nascere, jtRrfga.di,*!^ 

I ' ? 
('• 

aÌ*jDt.rmi|to di olr̂ o8t«i|;a3 oh«̂  riguar,-, 
dtpp 4(k viqiao. ianòJÈa nàtiti nostri genéV 
Epsi, ouropitriotti, 
i Jt-an^a (preB. del Gooa). Eli io trovo 
qho piiai,â ->taata niatìoi d̂ a mar avi glia pài 
tìplie àearaa inforcp|BÌonI del go^'ornoin 
quanto ohe un telégraminà da B()rde8ux 
in datW di jèH.a^ra oonfaaaava ohflififiep 
puro laVsi.̂ donùiceviBo angora i pirtioo • 
Uri della capitolazióne, dì Parigi. Se 
piangeranno in propòaitoi nnóvoiirjit'-^ 

j^govarno non mancherà di oon;innloarla 
I*! 

1 , 

I I * aaanta è lavata tlUora 6̂  

;.flai8o i «noi amici dtìla sii^iatri a,vptare 
contro; 1*ordino dorfìorno «plègMò ieri 

Leggeri nella Qaù 

PARLAMENTO I T A M p O 

^ j 

1 I 

. - ? - . . id^i^/^. i^ 

JaU'on. Righi. 
TO f̂fiO,, i. -

ietta di fòrinoi , 
;È pirtittt da Lodi par Dijoii la 

del mggior Pfltria, Jerlto al collo nel oom-
batlTmentò' Ht^alant^ '••è^^mi^:' --̂i ̂  

Eai!!ha moglie:0:pareoohi figslluèU in 
tenera età. . 
J Fu dei millei3e|poflfliadè dna medaglfa 

«f valor mi l tó l^ i 'hna^taw^lmer i to ^^^^^ d^ govavnoidi^Silalètìriwii pian» 
oiyila. 

OliNTOYA, 1. 

candidatura di*Wffibrodèirassemblea. p^rdifM 

KtàiO, Sótto on giivercin reputbltèHPQ» del IJgtì̂  né .vpilayor t̂QridpJie città 
ssa, osa lusingarsi della; vomirà ade? che vf raffiÈuràstéJBmpre, k Fr̂ ociâ  
ione, j _ -̂ "̂  . j come iniziatrice detla libertà mnde'nc: 

Ris.iosiir^M '̂'neràìe Garibaldi: :'nè voi òpóriài ejrónrretarì;̂ ^̂ ^̂  
t/Àlp^mdmtediìUaGQmmxs.mimcipaU pagnt*, che, non jipeìrcànlejgiaate mai. 
% ;'̂  :̂ ; <fr,^^à. r :̂ ; iis^ostro sangue perladif<isa della^-
,. djp ,£ f̂c||tpja candidatura delbaip' voluzione, î a oùi dnvete la proprietà-

paeW, é SODÒ fiero (iyia scelta, di cui del suolo e laLdigpilàidL cittadini; N 
mi onora.. ; ^«.^..GARIBALW, » ,..non troterassi un solo ir ncesa clfe 

loffi 

.•c^^^ 

qristab luà/j^ 'comuniaùtó^i po- i 
stale con Psngi. 

. cia;wse ci mostreremo impissibilràlie 
syenlure, rUor/aeremo ; forÛ .̂ <̂ p|SCàfiOie-
renao lo Btkauiérò -, %ph% \itp^\XM\X^ 

lacjifizi ^p^ di(||Dd̂ re, conico, tatti la 

|)iSPAC01 
S ' (Agenzia Stej^gni) ^ 

;Bàai>EAtìx;:l.:4*6ìufS^Sì^^ 
^ - ^ J J ^ A ^ ' L ^ -

l^Mi»^Wi^rr|tó-^U&Jispaccio, r ame/ VimlaEMcia! Vi$^'l(i 
m 

^^ojnm^xmE, h. 

Cmmevm de l DcpntMI 
l A K C H H » ! 

- j • . . • • • - • • • . - . ' • • 

5e(lM(fl del iH febbraio 
'Badata :* apnrta allo or» 2 colle 

solita foraiilit^4^«-
S ripr^s* 1% diiOGiaiona Bulla garan-

,zU.papali. 
Bonghi relatore reapingai 1 varii, or-

disi del ginrno luotivatl è avoltì ieri. 
r LflMfl (minlatro) li pròndè^iinr» .a 
combatterà, Dica «ha ea«ea(lo iàtèndi 

; ::(Jt,!:ahbondanza delle.nolizie, è i lun­
ghi dispacci giunti sul tardi ci.cpstrin-
^no di r imel to^ d** ânì-l̂ articp^o 
gjà composto sullo spettacolo dèi Tea-

i i - y 

lai 

- Leggasi nella Oat 

Uri ft sera Illa ora -Î Uln̂  nna ploH «rnopt^e no^.détraggono -aiJìrUti..dai 
d i • 

; liIVomlnii. — S. Mj, ju proposta dal 
miniBtro por la pnbblioa istrazionf*, hx 
dèoretato: 
• feìottì F^rà ipdp , proh effettiya di 
àttera Intingi •^grpohe nel Lioào di Pa* 

dova premoiBo a prottìaaore titolara. 
rlanpoKÉa s a i fMbbraeatl. -- A pro-

poàlto del aoBtro articolo dall'altro i«ri 
mlU rata prediale anlU rata prediale pei fabbricati ci si 

OOJt 
a',^.ii|w-iT;"^;',-ifHv"" 

camera che serve di rfBpostiglIa;M^(ll^^41nl :^^;4 Ubera coaci 
.quartiere SscóorBO snicìdavasl 11 tro.m^ 
liéttléreLnltìettr Giovanni dai.= 12* reg-
ffimentò fanteria soaHòaodbaì a¥csi|o.nn 

.lo•oanBO che K«pInBero %#tal«45dater. 
nasióna. Da qualoh* gÌoj?fftì%efo mostri­
vasi aaBai praoonpato e trista, ma a aas-

> gniio rivelò mai la : òsusa di ; tale saa 
.tri|tezz». '•'•-:' ::,| 

libert:& dalla Ghlesà non potrebÌ)e |aboù& 
' f ^ n t i r ^ p ^ o * t » p r I v j ^ ™ 

ì paio,dai itì«?rfJhf, gjl^»o|io, .t^oespari p^ff^ 
'-''-•="•'• - '- ' - ^ ' ' ^ - ' ' Non asiendp ancora spirato il termine 

«ocertamentQ delia rendita 
essendo qî indi ia,c»rgo 

nmoio relative^ non era 

b f̂c 

• - . Ì T . 

- - ^ . * Ins^^-

V ^ 

NOTIZIE ESTERE 
*", 

w c i ^ : ; f l | | Ì f ì W t o perl^acoert 

epnsidei^jimr; Bullfl^cpna^giejuVtdaUi '[M ^*^^^^;^&Ì^^ 
;c|dut«-d,eL potere lamporale; ayverto oha ìffii*'?"*^**'»' « "^o°' 
riwianendo in Roma II BJIO RO.tê rja spî  ;/po|Ì8ibÌla comprendere nella rata prediale 
riluataìlMo :fevr4 apWggiarai ^ 1871 pap queata provinola il 
:iDoraa^ • reigiosa,:*: ceroara il conien- :«»F»?J*"* imposta sai fabbricati; 
limanlo dal fedeli a della Qattolloltfc.Jogi pl^P»^*» «̂ ^̂  *̂  minìataro, quando 
giunge non eisere qpi.uni questione'é»^*» *^"to oomwc^Ba .daUiaalt&to fl-

fort;^,^i:dipartiméntidtìl Doiibs Hel-̂ ^ per T 8 corrente. Secondò quésti)'de-' 
r Jura. e, dellaXòte <j:OaM:qUa^^&eib non' potó^ .eb'ggfe^lKfb 
aiìgioriiaipepto non è fatta alcunajny^^. cK̂  accettarono dal :^(l5ce$Biri^8Ì. 

,qr!̂ in6 là:generale.esecuzione deir ar.:i ministro, di senatore, di consigliere di 
raistizio e mentre quindi i gfneraH. staffi, (35 prefetlffilonpbélli âlM.ĉ  
francesi dietro l-iòrdins 
sospesero l̂ mpumenti 

18 di Gambetti!d;ipu!àtich8'ac(Jiitàrpnp .̂fe 
, i generali prus-'( uffitìialè; saranhÓ pure é&ÌSti defi'eleg-

siani seguitarono le operazipnì militari, gibihtàvi nfifitri'̂  delle fitttì̂ |liŜ '̂rh0 

LONDaA, fe-r II Tmes pnhh\\czlnQ.mj:ihkmm.^d^^^^^ 

JOiT̂ n combat-
Ghaffois abbti-
e 7 tnitr^gìii-

„ * A u -1- • • 1 ;»••-" -»" generali, furono fatti, prìgio-
EW^reseoteràye^^ondizionr aH.^ 3^ j ^ seitî pa brigata inn»»-

l'Assemblea-nazionale. M^rrisSi dif Frasnfl ĉ n nn̂ hn h r̂dìift' 

. P ^ ^ ? f S ? v Qv P- V .:^^?MMrstrada,di Poàttflier:4\cope^^ 
renze il,%,^;4I Consiglio muoicipale ; iviMno* o J-ÌÌH T.*—a:L„ ŵ 
di Bordéank adottò ad«dUnaoiraità 1101 

ooipii da risiilvaro, ma che lo stato fl'^* °*"^ openzloai saddetta^, determi. 

. 

tìsivasi di fronte *d.jna:|^^*ion?;oha ;^^;^« ^ « ^ ^ i pagamento d f la>poBta 

vàlainonjBolojpar questa provincia, 
par tatto del regno.^ ,. ;:^. v p ' ' -

— latf sarà la Teatvft «Br rba ld t . 
. . : ^ ' 

. . d e , o Ì .llMngr,^..-^ ¥.rlgi. q u . L j » ! • .fe«f'^f F^F'^^ SI p . m ,11. di- ;«oot.no btton,^H=«.,;Jd^^ pro^vedfl , di 
bai cavalli, e bana ammaestrati, Voltag^ 
gi, 8&lUv,e| giuochi svariati vengono eao^ 

persona dal sommo Ponteiaa ò S^^^^ *3* qnèiBta 'Compagnia in ino dò da 
^Weflil; MP?*:«^ laviolKbila:» gareggisra dille inlgliori. Il pubblico 

''••'^f^- 'Pàsquaììi/o, Propone ohe aff'art, 1 /« l«^fo..^iv|«pplan8l, ipaN 

rarmisdxio conduoa.allat^^. jwu»»iona degli articoli. 
Nel Teatro rea^IdailVOpara J!a ieri,! L'*Pt}o.lo primo^èì̂ eoai 6onoaj>lto: 

aant|t.?^J,|inno : Siate. J^^i/^ard^ ^ 1 . 

mostrava il bfl8to:cpyBMla:^tóRa in-' ^ ' ^ ^ ^ ^ ^^''f*'" "^^ • " ' Mr o ., . . . ,r 
coronato d'alloro, circSdatoliiu S u r l ' ^ ^ ^ r r r ^ ^ 
sia e ^ d a U a J l i ^ S a ^ ^ P'» '̂̂ ^ ^«"'P^^-i" deì„PapU,.ce.:' .̂ he,̂  qu«8U^br.ya,^iov.^a^ ' r . Z ì n S ^ w ^ r ' T̂ ^̂ ^ •"̂^̂ •̂••' "̂ r-^^>^1^<.ticiWbiikir^^aido^^s^ 
••• IlÌaA.^*M»*.9ha.nof.si=sparino' :.. f^f#**.'P^?^l«.*??*** »S '^^^PÌ»^- ' f ^ ^ ^ ^ ^ ^ v P ^ ^ S t . # • ^ ^ ^ ^ ^ 

I la . lva.daUa.vfeorl.,:sinohà.,n^ii-siaf^^^S,,..^^ . : , , , , , : -, fe ^ ^''^^..^,r'^%^!^'\ j« ^^f'̂  <̂ ^ 
I oononsaiWii^^^^^^* * "̂̂^̂^̂^̂^̂  ' /^^tÉM^^i^^MM^?^^ iu farow^^^ Jtordfsaiupsrsn siderei piedi.nella sub. 

LO?^DP, 2 , # I j rm^^ dibe cb 

severe: dovrebbesi traltaf 

mt&^ WB^V9,,w4̂ ar*fi«-i% r̂ riFrancia con maggiorè;utoanità: :̂  

gszione d; Bordeaux a restare al suo :cousÌderare sé; è saggife; rè^p(^Ì: 7 
posto e. a continuare 1 preparativi con reclami, della Francia^irca M ^ 
grande energia per una guerra adyop iiu^orn^^ Mrdicqj;he, ir ^ ^ : ' rU 
mz% Upa.,î nosta>sit9ila^f|,̂ dca^^^ neatrlBovrebb^rò abtìSSaoC;/<*^ 
WC^mjt^to'djl^J^^ (, <ìi(lf1jorttìng»6 »##^fa t t^^^^^ 
^a.:deer^t(^M |Q.approya la te^ 
W^^^^^ìJ^^^'^l'^^'^^^^ moderazione cosi neo^8S^¥?qsi^I(are:% 

1 •• ; 

.oono|nsa^Ìi|pÌ»^*'^ 
• FR4NSilS8;':^^'iipi saiut Pubiic::;':^'^M 
troviilimo la segoentaoìrpolapadirettaidaiLl^^^JI 
GamhatUai PreieUi,:,. Sfr "* 

• • • - • . ^ ^ • • ^ ^ : 4 ? ^ * ^ ' ^ 

H ministro, dell'interno 
'^r-

ÌK" V 

marcia, difl,%reggimenti dì cacciTOri a 
piedi.Jgi^te^secondQ r̂é-ggimento dì 

; BQRDEAtJX, 1.-^ Proclama di Gsm-
betta: «Lo straniero inflisse alla Fran­
cia ia più crudèle ingiùi^rchràbbiale 
f.̂ ttp provare in questa guerra raale-
dett|Ì4jEarÌ8:i.,inespugnabiÌe. per f̂ irza, 
(d rnla gialla famê ôiitHovetle soccom 

_/ 

- ^ 

bw-e II 28, U ci^ft,.p'aapcpm,,m^ delegazione r ^ notifls'ata.all̂  
fat*.a come nn ultimo omaggio strap- t̂ gÌ:o>ifevâ K^̂ ^̂  

yh • 

.:^ 

^ ^ 

andando a ri 
^ -̂3f.i 

ìSPEiTACOLI 
• • Teai;|fo Cowoovdl, ;-̂ 'tìKAw VBOLIO-
WB. MAacHBR^Tg* te^pioio dai.p4gio;Ì 
niarl friBoesi. Qre 9. ̂  
• Te|ii*rft,;|Bi|Pip»aM|jife^,:Gompiignia^^ 

oquefllre FÀSBIO. — Ore>7fii2. ^ 

ÙLTIME NOTIZIE 
^itfe.^^j'H^.y? ••;«(; 

1 H 1 ^ r •- + ' -^ 

r-^i 

j^^^Hhà^^ partecipato 
nói oomnnioarvi 
'Varsagiia ohe 
risolùtiont ^er| 

Io ̂ hol4eci^;gijQaaMeiara^lQ,ató^ :^rvÌoarÌo dĵ  Dio. 
sino iiìrarrivo del personaggio (questa ! ^« *»«'» »» o»™» ni** i*i Italla'ì^^.^cjie 
parola è soditi in oorflivo.neVdisf^cclàf 8*^*j^"»,l^?F^«,a|»« 
origioala) annunziato da PATÌBÌ Òamtiò -^^^^'^ ̂ ^^^^ IJee cattolioha, ohe ha sai 

iiniUoni 
sotto 

lui e lo aplegazipni ,cho,eg|i, mi dacii-voi \ì^ .velleità oattoUche,, n^n so pomô ^ oggi 
sarete tosto avvUato della raisora^ poti- *Pp"*, f*>̂« una legga èie obbliga ic l t -
tiehe ohe lo avrò decìso A prendere. t«d»nl *d accettara, dovari ed'onorr che M;inrn«nnaln « RPorfitario rv^nnrfivnlfl 

Intanto restata ù rmi^duo ias i , ; «uppongonp^larfeda a la credenza ed 11 S [ ? ^ ° " ^ M?^'^^^^^ 
LBOKE GAMBETTA.; ,L^«"oro dì bnoHÌ cattolici. { 

• ^ % Prefetto dì Muriiglì» pubbiìoò, : -^li» Maccarani, Essendo anoVio nel 11 Daihj;-Te,f§igja^^^^^ 
In sagciito alla notiaia dairarmiaiiite, un numero dai o«ttoliai,| rispondo ali*onor. segUinle chè'Hpbnìlirao con riserva:i 
manifesto, con ,onÌ oocita la pQpfìhz:pn8||Gorto che poaaono oonoiUarai b^ulflstmq: ' ^ . , . , . ^^ f | | ^?J l^ | ? [y?^2: . 
ad una resistenza estrema qóMro I M » dovafi di cÌtt*dìno1^^dl oattoUo^. • , Alcuni dei gabinetti europei faa,nno 
vasora. , : •• " : 1 Pres. Avvila l'on.Pra.id.nto del Gon- S?"̂ 18''̂ '°̂ '̂Ĵ ^̂ ^̂  Yittono Emanuele a 
• - Garibaldi, conosoinla la stÌL.uU«o. >««igb«, «̂ ha l'cn. Sinao intenda doman- ^ t e f i W ^ 1 inslaìlaziqnft della.sua rs^ 

«- ^ 11' „ . .. , " » ^ irìfu'.'i „ sf; i ••- ..,.JH„S''̂ ,̂% '̂̂ ^ ,̂..8iaenz^ m Roma lìao ala morte del 
ne ddl'«riai8tizlo,am»nò il,8agu6.ileor'-!v«HPi fo,<^^^^ :-
dina d«i;^iorD<.: :, ., / pWf '^he ptì^l^no >oSaegu|p̂ ^̂  oon^ ^'^f •.,,:.-,ir. , . , : _ - ^ i ,; , 

<umi%lVarmata dei Vosgi ^^^^^'ì'^^^'^^^^^'m hmmo neW Avmtr di Nizza rs^, 
*vni Vv«t«!>i «i '^'^r '^ !'»:l*;Pp"»s'* 6 ai eoo08fourohe in tale gilpnu telesìraq;!'̂ !: 
«VOI avete ^l^gnid^pisi^zirve^^.w^^^ sktUno convenute a danno InpresiihnledeUaCommis.dunicìpaìe 

fiìocomo la vostra nomie î gsio^^e non òl^ì »hun. corpi. > Wmzza al generale GÀ&ALi^. 
punte finita, por bea compierla fìuo alla | Lonza, (presidente dal cotìiiglio);Non ' «Gittldirio^ Gèhtele, 'V-'} 

La Ginnla dèlla^amera; incaricata 
deire=anÌ8ÌléHà'*propf3ta ai legge p r̂ 
un'indennità alla città di Firenzl'tt 
noininatoa suo presidenteJ'pfìpreYole 
Mauro«oc 
Corbe tta. 

Jalto:ci£^he PAC(p6 per:Tendicfrlp^^>ì^^ DóW.é 
per liberarci raperò qualche cosà di m^-^^^^^^'^m^^^S^M 
più sìaisiro e doloroso della caduta at- ^3 l0rm^iimmÌ^^S^ 
jjlenderaci, Firpioss' a n6str# ,̂ insaputa; ig<;̂ ;-'5'Wai toc iato, le forze prussiane no-
jSi,li;§istizioch&abbpdooa alle truppe v:;^f^ft ^rorarsi.in n̂ ,a ilfe(fg|*a^ii ' 

•dai nostri:spedati e cbóVinjpone lob- yarmata'dtU est «osppse ijitsuo'tóbvî ^ ^ • 
bligo di restâ -e tre ^ settimane ip n>. /^«Qto. Lardata di Gir badi. fermnfi<iì̂ ^ 
p̂osio Jiff Bunire.neIIe«ÌÌti»Stln^^ tr^h^orneW: è ^ ^ S S ^ . w 
in cui trovasi il paese una assembjr^ «lieo aveâ  quasf | f g f | g é n t r ^ b m S ^ 

Pangi,;ci fu promesso cbe ar%iZerà ^?Bte^^^«iMJjbpan!amMàvih^^ 
qui un membro del ^OTemp â̂ < r̂̂ ^o^ Pe»:tópape.^ip,^chft^sembf^ 
levamo riffietterò'}i*i-5ostn pÔ Ĵ r̂ ŝ ^̂ ^̂  il nemico eoa-
aéssnao ginnsé'dà Parigifbi»}^ avanzarsi, e a spe S Ho-
ad ogni costò per snnureSi>ff*p^^ considerévoli coltra gfefeijdi^d 
combinazipne ci|i,^mici detó Francia. '°̂ ?B*?*̂ ^̂ rP«sizic»ni rendevo imposr ' 
fe Prussia cojta su l*,àrR^i^tìztò"« dì pM|iÌfrà^ 
snervare e sciogliere le m/stre armate- •^** PÌAUO. - - T V . N I 
s ^ a che l^^sembléa :faoqale non OoaàJip ,conobbeMl»eÌ̂ o t^st^lìa \ 
? ?^ !^^^^^J?" ! .P?^ d*3ònppe|ple. convenziono Qaribaldifiiiabbligafo.ati 

1^^ ' 

"^^n;i^.!^^.f^^^iio, uosire giovane, vm4»*?«»"*svizzera, ecce ttmtò ai" 
ì. la luogo du^na Camera rèaziò^ corpo%iuante^ l^alr siHiS»^#|ffià^i 

.. , J "̂ ''̂ ^ ? ^ ^ * P a lo straniero, 1̂» 'QsegmpKjntp.: det^jWfflgpUK^if 
iosta»iamoua'a^Mbikverameat0.na^.lie!^;» da VersaiUe&def̂ » 
?)opalp e repubblicana, che roglia la f .̂ambetta spiega le m^i^mm del-
,pacQ:§i,,ma/uiia ,pace che assicurici ! armistizio neirést e nel'nord'birba 
no^ro on^a, i| uostro posto in Eu- gltelettori dice,,,ch ,̂„nei pnesfòccu-
^9P^^.MM00^^ Ml^^^ro MàèsoV pati I sindadi^ì'aprto i-Vunzioni di 

I 

I L ^ 1 >. •? >7jr 
«Là cUfà di Nizza, fiera di iTerVi 6 

• ..^-- . . . dip;iriiuiHnli 
rono m legato ,uaa trancia compatta, Ptjcupau saranno esprcilat.- .lai siudaci 
indivisibile. Chî paque firmerebbe utiî  "di capoluoghi dei dî 'àrtiraVCi. 
pace disonorevole? ^ÒXÌ sarete. volje- „>-̂ ^^ -̂w.>....:.....-̂ .̂ ..̂ .;,,;.̂ ,,,...,.,......,.; 

«% V * - * * I W M 4 . ^ - - .tf l th' k W M W ^ > M H « 

• ^ ' 
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PBSSETTUllA 

i . ' ^ - ^ 

1̂ 

* ^ ' /1K. ' 

aperto i l concorso par alcuni posti 
di aotWrOuàtodiìarauUctche fi^ftUasBero 
vaoahiiì nolla nuóVe piante òi?'ganVch6 di ; 
coordinamento dei subaiternl idraulici. 

'Quelli cUs intflridàssero di concorrere 
pfodurraaiio lebpo Oii^nze enU'o il gior-f 
no^dodici dei pi; r.AFeboralo, corredaie 
dai aégtienti documenti.: 
' fl) Fodo,/d,|,,naacìta. . i-VM = 
' b) Oyi'iiflaató YÉIdlco coraprotantè'ia : 

fcuoiia oo8iitD74oo9 fisica. .,.,j ' ' 
• e) Oat'trflcató dl'mofalità'dttTÌlaatì 

dal propr 10 Sindaco. -,,, , . : • ' , ; 
d) .CertitìcTtQ degli siudl percorsi e d«i 

servizi everitualaaenttt prestati.. . 
e) OertVflèàto dtresaersi òò^opato a la-; 

Tori idruulici, quando sìa in grido di 
pre«e»taplò, . * i • 

f) Altri documenti che fossero stimati 
utili ed opportuni. 

(4' 

-i-'̂ l 

/A PKEZZl Dliai\iqi?iiì ^ : •'-

della prima fabbrica Europea 

WERIHEIM E C M P . DI V I H M * 
. PRESSO-

I. W O L I M A N N in PadofI 
Questi'Scrigni che si acquistarono .orinai una fain î mon-

diale pella loro insuperal^ìle sicurezza CÓStfo il fuoco e le iii-
ifrazipni, nonché peir elegantissimo esteriore, ottennei^ il primo 

•Noii'sarà ammèaso a concorso chi ab- ' j ppemìo in tutte le esDosìzionì universali. 
bìauoa^^tàBiiriore dìanat 2l,i{*^mag-^ "̂  ^ e,. •'•:.:•'•'" i '••. •V-:^^^- . . . . .̂  j • ^^^ 
giore di anni 40, : Si ricevoDo puro: commissiom per porte di teppo in ogni 

qpandezza, garaatUe del pari contro il fuoco e le infrazioni, 
iBonchè per serratnre d'ogni generMella stéssa fabbrica. 6*7 

1 cofloorreiiti saranno';jaoì chiamati n, 
BO^teaere rjedame stabUito dall'art. 143 
del Hegolamento 15 febbraio 2870, sulla 
òttstblia, difesa e guàrdia: ^ai ;flumt|;:0ì̂  

ite#;S-U I oonoorranti^dranno poi chiamati a ^ 
sostenere l'esame stabilito dall' articolo 
143 : di dettò régólàmaoto.' 

• Qli stipendi pei sotto-Custodi aono fls-' 
flati dail'articoll*'134^iil.a600|oltr« aM^̂ j 
competetfze uerpraatazioui stiaord narie i 
lt#ilitQ'daiÌ*artiodlVfltiJa80,v&ali:allog-. 
glo coma all 'art. 14C ^ , ^̂ '̂K H,,, „ .. 

Nella j stanza 8«^ihdìcatoJl^,mogo di 
domicilio a cui sarà fatto pervènìi'à l'in- ~ 
TÌto.pe«U,#vSiil?;aoi)yaoi1^at|.^ ^ .•-••AM^'I. 

Padova li 30 Cieiinaio 1871. AM 

i i-»v;i i465^wiia«jiffl! t ì* ' 

.•.r^' . 

•| .IV Kì 

;#ftH^ 
CHE VIENE PREPAUM0INELLA FARSÌfCli A S. SOFIA INTÀDOVA 

^ • v : - . -
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IL PREFETTO . 

PEVERE Ll-tìl 5 ^ 1 • 

1^ ^ 

TJ; 306-̂ 60 
DlY. V. 

NA1_1^=^^. 
I ^ ^ i 

• • ^ 

T . 1 

sei: 

' QVesto olio dòme obnfermfrid'certificati dì, di3,tinti ^mfldioi,:̂ ^̂ ,,f.ch,lr,arghi,,,,(è 
fornito di una pronta facoltà depuraciva o ó'cairizzaote, nelle p i a n t e « r o -

^^tìil*laefffèUèiil«^p|^ypÌiSìSWdr^nt^^^ 
^l^lughc crpcftlclié^^'scorbiiiiclfeó e scrofuloiBc; favorisce . la riso-
mzionê ^d î/:<iwlilÌÌIÌà*isé:iri 
Guarisce i g r i o u l calmando ia gonfiezza ed il piz-.icora, attÌ7«rido le gra-
'iivilaildril sulle torpide piagli9,iàupp«''anti, e fayttriodtf lli^proce^sq,più. solle­
cito di cìcntri/Z' zionp; co4 purè le ft'riCc da taglio, é»iìérr(?>l((||i,éBterne, 

,|ÌW^BWè^lrrrfSca|»I»Ìilt%renft<wvCvS%^M«*«»«'c; dolori r e u m a t i c i , oou-
MisloMi ed aiMiiiihiccfttapc. •'•'•#•#,: 

Ognffla^chetta è aòcompagtóatdàhdoc^viu^nti.i^ì^a;analoga,,! 
modo d'usarlo. Versa assagtio si spod sce in lutto il regno, sempréòbé la odin-
tpìsBioia'é^riòiì'sià inforidi'é"a' dodici fiascbet-e, restando^le.speae, di pqrto.e di 
imballaggio a carico d̂ sl committente, • . • '• ••••^ • ' ' 

;Sii;dà-lo'-àoonV6 d'oso.al farmacisti,.e^.agll,03peial.i,, . -
- » - " i l c p o « I t o p r e s s o rJuvctt4o?^c-

^ _ ^ ,. „̂.̂ ,,̂ , .,»li.\,sordità "-,•./, 
' ' i l Solo, da'6Ò ànhlTpìù trovato VEtudiatopriaoipulmonte in Germania, 
-^E8tfm«é;fane<da.mio-padM doti'Oesat-ete^^dftiMBe^ dal aòtios rlHÒ, oonsta-
.tarono i benefici progress fatti sia in Italia che all'estero. ' '-M^-"-

tf. scienza, che ̂ à, fatto ,pgtìi;sforzo;pèt*^;:^^ delle affezioni 
auricolari noli è riuscita mai a propone nn riaiodio che lo gnurisoa. o Quante 
q«ct,,migliorì lo stato ^tiéi; troverò fàzfentS^Vil^P^è^ièó^ Jà mla t i t a di 
consorzio della sociietà diventa tetro, meditabondo, per finire oompletamonte ipo« 
0 0 fidici A A O • > ^ ' ^ '̂̂ •" "•"•̂  '"̂  •^. • -

'^'Òòl metodo dèi 'kerry'0r coir issò (leìl^ andltòrie si riesce a mìgliorapo 
1, sordi: più ribella eW^guarrre quelli 
uditorio non manchi di una delle sue parti, - ;: ; ' 

Chiunque,senza impegno può.pgni 15 giorni.riv.olgai'sl per lettera al'tìdttdacrìtto 

l i re 4 cent. ,80, da dirigersi alla Farmacia 0. GaUeanì,„Mìlano., 
mOgnì istruzione sarà'tòUnìtadèllft firma di mìo propri6''p ugno per evitare con­
traffazioni.,.. , _.,.; -„ 

troppe amarezze: ójdislngannì dovetti provare por le contraffazioni già notato 
'^elmip Kerry. Io intendo porre ogni studio perchè sia migliorata la salute senaa 
oha-speculatoritde abaalhTft/-*'-*^ '̂ ^̂ ^̂^ .iM ŷî vM ŝ .'=' 

Il sottoscrìtto visita ogni: giorno dalle due alle tre pom. alla Farmaoìa Galleani, 
=Ìia Meravigli, Milano,^, . .. - ^̂ '̂ D^̂ ^ 

Prez 50 delle Pillole lire B ogni scatola, pia obnt. 80 per spese postali. 
Prezzo del Kerry lirev4^^egfhi flacone, più céW20 jiérapesà'miàle, 
Prezzo dell'Opera lireS. B. • -

È, peryennliQ^iàfogniz*Sl|u4«!l.8ott&critttì' che si spàcòift coìtì'uh Em|iìkilrV'^a-' 
lunque, tondenta a falsare la sua vera Téla all'Arnica', si fa un dovere di a t - ' 
^ertir&di ciò ni Pubbli 0(1/! EtóiScànsó dì mistiflcazidni, obe'^là^sblarej^a Tela Arnica 
sul vérde veleno apììorp'e là'firma autografa dwl sottoscritto ., 

«>• ^«iaMeai^^rmftPista'^iìrMìfónò, Via Meravigli, S4Ì 

ri 
Treviso-Roberti Ferdìn>vndò^^'^o&Vbo:t3aìtag!)oU óì)iìjgò>-lfii;»t«i7b, Valori; 

Z3.net,ti e lanini•^•*'!«Adn'a,aU{i,famacift« drogharia dìDomanìoo PBnlacci.--J9«d^flV 
Ul« farmacia Maaglia a ceìlS^piéìaoìpàU Farmaoifl dal rtnefó^ - ""li-lQ- H 

: • • • •??! / 

fl^^.{ 

Trotaàl-"purè vendibiL^ nèUè'^primarie,,farmacia, jlUJalìa. 

'garanti t i 

^ " - , H 
T ¥ 

t&l«^dl,liro 2074 t&i9^ai,ure «0/4 r , percentuale cné 
portare il nbass. yQn.a8ta.,^:j, f, y. 
HabiUtp ,>l l , a l te^ esibire il 

f>cni asDì ante KUî , }»!.ti.i_~j*A/j« „„ 

I ' I 

aA^^DELlZiOSA FARINA IGIENICA 

m 

V. ià'^xìt.mW-i^'r. 

mv 

\ ' ;AVVISO '. \ . . ^ ' •,, .M 

III. Esperimenlo dAsta , . 
Nel gìorao di, «abbaio 25 p. r. feh-

ftììo': aii^"'òfa^ 1^'méri^ìiarié helU;,;^^^^^ 
•' ' \ 9nza dr questa Prefettura, e preciaa-
%A, \hte ,pre88ó^Ìig)l:K>sipne';V^siottò•VmT.4 

vanza dui vigente ; regolaménto sulla'^! 
.,,.,, 'Rbilìtà,d«llo*Svato,>«i4prp,CQdez:à, col . 

ém \,1tf-dV eHitf^ì';)ne''drm&lé^ai:iU° j,' 
metoi*At!'^lfi,e>.i;appalto dei iiivpri,di,;fp,s-

dazione Ì; v di poj^pillanjeatp ,oon protezio-
^ ,̂PJ?P ,̂̂  U berma mediante àutìpetto di 
né.^della \ 'arezzana S. Vincenzo con Volta . 
sasao-mikà^v à/:t*aHquató^mfBÌaiàW%'^ ^ 
e Drìz^agiic \^,j,gliQ2za ^j inetpì 540 in Co- '• 
^]^^m\^,\' U H M . - ̂ Vf.,-, H- . ' ;M-
si^nne di Angi,, ^^ aperta mi dato pepi-

^j^ajara v«r^x;.̂ _^7^^/i^:^àff3i.te;,4(^V#nrio 
verrà 

_ _ prs - ' 
Ogni agpi ante K^J^*yj^^gp;^^a^^are, 

scruto certificato m:>b^^'un :d^pesito ;di' 

DU BAkRY DH^ONDRAi. 
•i /Premiata alVE.'tpòsrzione S Pfnova-York) . , , . , , , . - •; 

^̂  Guarisce Tadicalmontc le caltive {iiffcaUoni, (dispepsie), Rastriti, nevralgie, atilichezza abituale,' 
enioiTOun, glHnJole, ventosità, palpitazione, diarrea, gonnczzay capogiro, zufolamento aVorccelu,;. 

,.yacifULà,.[jìluila,. cmicran^ nausee e. vomiti dopo jja.sto^ ê{l|.in. î tcmpo di gravidanza, dotori, crudezze, 
•^gratìciii,'spàsimi ò ogjii disòrdine dcjifegatdvn̂ ryl̂ ^̂ ^̂ ^̂  

^ niomljrune mucpsce,-bile,, insonnia, tosse, oppressione, asma, catarro, bronchite, tisi (con.suuzione), 
i/'màjincohia, dppé^ 

"̂  ' * ' ' "' ^flusso liianco, i pallidi colori/mancanza di jfrescliczza edf ; 
fTanoiullì debolìVe./pcr le persone d*ogni età. • fQrmando' ' • 

sltcmati di for^o; . - -
alivi riìwdi OAnutrisce twgUo c/ia fa camc* facendo dunqm 

iU^ ,S ; . ? J f j ; ^ ;> ' r t * ' C 0 7 i o m / a . - • . .̂  •, • "•;:;..:••.;. . . " . - . • ' . 

Pmnelto (circondario di MondovO» 24 ottobre iSuii, 
as5ÌcuiraFfe che: da >dtié ànnìlùsando^:iqtiesta.moravis '̂o^a^J^^^ 

ora 12 (lei giorno 12 marzo ,PÌ\*^̂ A,̂ '' I^^J^VJIQ^ della yccGhiaia, né il peso dei igiei 8i anni.,/ 7 • ' 
Vl>UaVÒÌPb"̂ 'dbVrÌH^̂  '^ tò^mre^gamb il mìo stomaco, è rp^uslo 

giopnjL lOO lavorativi dal i-aeita.co.v 
gnà,el^')qapòM^^ 
sto con àoo< n̂ti di L--iOOO . „^ ,̂__ 

NOI PIÙ' TOSSE! (30 aiirii ii'successo;) 
*Ì^Kì^^1^«*P«fl*'5™my»tóohe, guadagnarono i*UMn̂ «tìo., 

/ 

particolare. In cento casi si ebbero. 96 guarlgioat complete. 
lu lexBpuo, balsaittlè«;:BÌ.0flla'Uca,'in::SpU:tre^^^^^^^ guarisce glìao&h, iM^̂ ^̂ "̂  , . ì i ^ . M K ^ -

".'4 '̂ 
A • . . : Ì ' 

goocette Ó; fiorì bianchi-, pres^ftrva dal conUfi-io, senza contenere mercprio'oi 

^ l ^ ^ f i ^ *J?^i'^ sifilitica e qualsiasi piaga, e ne impedisce lo aviluppo! 

umori.,sostituisce e contrada gh effetti del iMeruùrio e gcìoglìe i'foruncoli 
^ * I f e # ? ' ? ^ » ^ ^ ^ » «^«"-Ic* cffei^véMffltW'^ólijfifi'Ba••Medicina-rinfVe.' 
soanteve^blaudo-pùrgativà. Assotiglia il sangue e preserva -dall'apoplesia.—'^' 
Est i^«<^^di/ t f*^marlodq'mir tnBaticpmedinna dello dame e dei bambini, 

purgativo^jjinftescante.,ptilÌ88i.v,o'heU'emorroidi e nelle affezioni intestinali. 
; VJtto «toBna«l«a al la , ^JUInn ricpnp9cinto.di:tftnta^e/floacìàAfeheSiJ^Go-
verno Austriàcó'loisomministra ai soldati di Pola e Peto varadiao onde rln-
vigorirli e preservarli dai miasmi ed. epidemie. Simili a maggiori vantaggi 
arreca :l'E]Usftr:'éoip|>f»,b«»i-ànté' dl^lan^^^ riparatore delio stomaco 

" P i l l o l e d i s a t u r e , antibiUo3e e purgative.-~!^'Pasti j c l l c ì l i l s iun ton ia -
ginesJaene antacide p digestive — Vn^acnteì ' stutiapaaaaodictì contro 
l'emorroidi. S u l a z I o u e ^ r a n U o d o n t a l ^ i c a arresta le • carie ed il dQ-ipre-
dai4entiecprraMe;ilrpàttiyp;ràUto|^ V e r p a n n o v a . 

'Depositò unico in PADOVA presso la.furmacia al Pox^so d**©»©,, ed in 
6enova.,pr^orirau¥yrèvp^tìif;;.,li»ia^ •'•' ' ^—^^-^•^^v.r^.f.j^ii^-

I T 

3. 

1'dei f«r̂ '̂̂ vVv̂ -T̂ ^̂  . cojnc a 50 annu lo mi sento luaomma ringiovanito, e predico, conrcsfto, visito ammalali, laccio v 

varai à gaT*an4ei,̂ ,̂ eU adempiraanto 
parte deirimpresa degli obblighi 
trattualk,4.M^^E='?ìf̂ ' ^^gl^^ 
dopp l'approvazione del colauap 
mini del. capitolato ;d'appaltQ estensibile 

presso questa. PreCettura, avvertenap 
che^èlfaiàluciCTl'Itlludicazlpne^qu^-. 
d'anci^e non.vi sia che ùu E 

, Padova, ,li:;30 gèhhàipiì 
Il Segr.ef 

Baccalaureato in teotoffìa ed arcip-ete di'Prun'uUo. 
Trapani (Siciliii),:H,8:f^rÌ0'dSO8.7\ •; 

(no, attacco nervo5o_i,e, bilioso ; du oUòiì^^ 
gounezw,-lutilo ̂ mt pplfyiMlift 

!^ - I 
^ • • ^ ' 

Ul 

PILLOLE *.DIHaLLOWAI 
'Questo rimedito d'iHctìKosciutò univeKsàl-

IH 
^ ' ( 

gy giorni eh€ ft^Utó deUà vosÌra"dcliziósa TaHnà trovasi perfettamente guarii^,:, 
. . iJ ti ATANASIO hJCBhnnnnk 

Blontana,"̂  Istna^ '^v;^i. : , ^ V^r; 
V ^ I 

1. 
' 1 

! ' • • ' - v ' .• ' 

•:-f^-f 

•'. / ' I 

_ ^ i 

' ^ 1 

l5E€ISii%^A%l®I^D^ 
{ l ' t ^ ^ ̂ / • -^H ^ ì 

Avverto chiunqu^^ avesse, ;jj 

«^-.nSlefei^&^^vrx-e^ 

rapporti discredito o.debito con mio Ĵft= 
figlio ,TULli(0;-o fòsse 'per inoon1?arU;: •' ' '*. 
che egli non sta in nessun rapporto d'af^ij-

'isuUuli curativi e l'iparalori invai-iabilmentc ottenuti, hanno giit» 
'̂uTiì^^h '̂ift^iv^ììi *i»"'«* «^Pi'iioi'o delia itia'gflltiaoi0e; non csUcrò » confermarla uv ogni occasitme;:;: 

ChetarTr«8fliiu.^ ,̂  ^ , .,_ ,;,^y.r^«:j-.|,;i, (Membro del Consiglio sanitavio Iloalc) 
,^.ratoIa dcl^l'^^O'^^ll^ d( pi.ilosramtna flf. 2Mi l\2 cbiì<^te: 4.50; rc!ì!lJ;^fi'.^;S;;'2 chiK ŷ 

ik , \ ' 

RoTigo 11 31 gennaio I'?7I 
EVÀIEÌ3B d U fr 

• ^ 

^ J 

|«"É»©S^VÉiBt]!i'; c<f'"2n • T.lVOBvlG'ffy, 
"^m^ 

wMMMmmmm^ 
' • % \ Ptirigi, Hue Vivieiiue, 48, tcovandosi at-

toalmenta hn ltiilia:.;p^;^ien0ftÌp;,'É)erso^e,^ IPIIO 
affé 
tal 
18 
1[ I ^ • « 7 i 

giorni 
ber co 
mere 3(,.i)a,.oo,'4i. M'̂ '*l5'» "̂  ^^°. '"'S" """-r"/ per 
farà l'uplpicazibne dei suòliCliitl; a'fer-

• Di l'appetito^ la digcstJ^^Aò^'co^'jiiioSm 
alimèht6?^^MÌSÌ o,VmUfìbivo Mie volte più .!,. la carno, fortifica o stomaco .lupetto i nervi «̂  « ™ u , 

• -r^y*^. •..i,.'v-./.̂ > '̂ . • ,v I ••.' . . ' • . • - • • .., Poggio (Umbria),-so njaggio IROM-JJ,̂ .,, 

Dono 20 anni di oslìmlct zV'Wampnto di orGechìo,vo di.:croiiico reiimàtlsmqVda farrii siarà';in<[ 
^ u i i t T P & I ^ K 'finaln.b.^Hmi,.lilerai da quegli' marloH, mercè della vostra meravigliosa 

Dato, a, questa mia guarigione. :qut5llaipnbupil,ii.-CII.B,-vi PfacV 

che una sola causa generale, cioè,; 
ì'im,p,urezza ,d^l.sangue, che,.è^>Jà|fpn-' 
tana della vita. •, Detta jmpùrezza si, 

I» rettmca lirontàmente per luso delle 
Pillole di'Hollowa^ òlfe, spiir^aado lo ŝtomaco^ t̂frle intestino per mezzo dello; 
loro pi^pi'iétà babamiclidj pùrifeìiulàil^Bangiie, dannotùpho ed energia a' n^rvi y 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. >Essp rinomate^J^lple sorpassano,, 
oenl altro medicinale per reeolaró la 3.ìffeStione.,,, Operando aiSl feffàto e sullèV 
reni inìmodo, sommameme suave ed eincace, esse regolano le secrezioni, lor-

•itificaig^jl sistema; neiTpso, e ^ f o m ^ 
le persone ( ' " 

^^degli'effetti 
seconda-dèlie istruzioni -Conì'eritité^i/e^li!stampati 'opuscpi^ci^p'jticòfansi'''(»^ 

-ogni-scatola. :." "̂  . M-.':''̂ - ,••••• •' ^. .• :;•-. i ';,',,.n̂ ^̂ cî '-v'--- ̂ i-^"' 

r-. 

\ L M 

mu 

--•j t 'i^te-^!*' 

«rolaloj'tì 1 1 " 14 '•'ODleozione e la guuri- TOaRURi© SA Via (Provvide««a 

^ * w ' ^ ^ C O * S b N D E T T I ^ r;nventor.el DEPOSITI ^ P«.ìo.«: a.bcrti,^ZaneltVPia^4Ì;feè^' <^^S'^* '?''E:!^i?'S:ì!^^:.?^«-
d e r c i o t ó à̂  regoìatora, che fu a p p r t ó ' vìglio,,;fa('m. VamscUmi . 
vato^iaite ce|ebritòm?diche-chirurKifib0, r T/'cuiso: Ellero già Znnnini, 
h a % r a o Ì & : « a g l ' e , . e faapminato; Comw^ssàtr-^F^fi^^K..--. , _^_ ^.^.^^.^ ^ i^«n.a= Luî i Maj, 

—,B<;/ f !*»j ;0 : ,E , iP9rc6. \ l im 
iarà farm. venie -^ Oderzo: 

cavaUera da 
Vizi rési ali'ij 
suoi apparou 

i 
L. Ciiiolli,*̂ t; DisrouUi 

_ ,_ . , . 'DI HOLLOWAI. . 
FInpraJ^^8cienza.,n^?4ica Jiott ih% n\aif̂ ^ rimedio alcuno chp. possa 

' parai'onavsi con questo maraviclioso Unfl;uenio che, identificandosi col saneue, 
^circola conesso fiiuao vitale, ne scaccia le impurezze, spurga e nsana le parti 

^ijife^travagliate, e-óuri '̂-tf^ Essocònosciùtissimo' 
ìU:nguptO;i)^;Umiiiifallìbile curativo avverso, la, Scrofoló,;;.Gancheri, Tunapi:i,, 

'. Male di Gamba, Griunture llajrrri'mzate,. Reumatismo,. Gotta,' Nevriil(i;i;t, 
' .licchio Doloroso, e,Paralisi..;, , , , , . , ,, :, ^ -. f 

i¥^' Dciii medicamenti vt̂ tidonaì in scatole e Yàaì (accompagnati da ragiijuagliftto istruzioni in lingua 
il', ' '• ' Itjvliaua) da tutti i priucip^lLfrirmaciati del inontio, e presHO Ip stesso Aptore, 

F » * - > — • • •• • • ^ • • • p J ^ . ^ ' 

\ \ • . , . . . • . . ^ 
^ * % I • • M ^ ^ | F " I H I ? ' ^ f c ; | F J * y ^ n -HF - ^ W - 1 - ^ T ̂ ^ T ^ ^ tT? "̂̂  r » ^ ^ ^ "*f- T 

•^^Le,Pillole ed Ungffentò'di' Hollovày^si'^vlndono in «ORtolii'o'vaai priBséo'ill.jii'B'? 
dosimo autore il professore HOLI,o;\yAY, L6ndra,,Str,and n.S44 —Firen?:e, F.Pieri, 
T-Nàppli, Pìretta e Còmp,;;-^JMìlano^.Eettarelli G^^di"Tommaso — Torino, F. Bo 
Rònsanì —• Oenova Q. Bruzza — Alessandria, Tommaso Basilio — Bologna. L Ca­
naria — Savona Albegan,—T Trieste, i?t Se (»ravaUo. ;-i5—» 

-^V• ^^-1 
L ^ . ^ ' 

--^.-Mli^l^^m"',; W mm^f 
^t^ftì^'l^ * * f - i 

Igienica, infallibile, protìorvativa, la 
^ola ohe guarisce senza aggiungeivi 
àulla. - Si trova nelle principali far-

._._ __. _ ^ macie de.l globoj «d^r^Fa.^lgi, presso 
( Vedere la mt mona iuUa jais,{icuziuite IMnvehtora, boulevard Mhgenta, 158, 
aliti pagirn^ 2 dell'opuscolo che è unito M^ano, A,» J!k/S.£t,xxx v> ̂ S3LX e 
al flacone. ., via Sala, 10. 

Uam 
jr-'Ti-ULfi^ 

Padova, 1871. Premiata Tipografia Sacchetto. 


